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La seduta comincia a l l e 10,05. 

P R E S I D E N T E . P rosegu iamo la discus
sione sulle conclusioni de l l ' i ndag ine cono
scitiva sul la s i tuazione del l ' av iaz ione civile. 
Ricordo al la Commiss ione che nelle pre
cedente seduta e ra s ta ta da t a le t tu ra del la 
let tera b) del documento predispos to dal 
relatore, onorevole Masc iadr i , ed era stata 
formula ta dal l 'onorevole Marzot to Caotorta 
la propos ta - anche se non ancora forma
lizzata in apposi to e m e n d a m e n t o - d i sop
p r imere il secondo capoverso, concen t rando 
i var i poter i nel Consiglio super iore della 
aviazione civile. 

MASCIADRI, Relatore. Una p r i m a que
stione sollevata nel la precedente seduta era 
p re t t amente nomina l i s t ica e r i g u a r d a v a il 
t e rmine «sne l l imen to ) ) ; u n ' a l t r a quest ione 
r i gua rdava invece la soppressione del se
condo capoverso. A tali proposte non mi 
oppongo. 

La terza quest ione era quel la di con
centrare tu t t i i pa re re nel Consiglio supe
riore del l 'aviazione civile, oppure , in alter
nativa, di cost i tuire u n o rgano consul t ivo 
ad hoc come quello previsto da l la legge 
n. 825 del 1973. A questo proposi to il sot
tosegretario di Sta to pe r i t raspor t i , ono
revole Degan, insisteva per la seconda so
luzione; sono però convinto della oppor tu
ni tà di m a n t e n e r e l ' a l t e rna t iva d a m e pro
posta, p revedendo , cioè, la possibi l i tà sia 
della concentrazione dei pa re r i nel Consi
glio super iore , sia del la cost i tuzione di u n 
apposito organo. Circa la r ichiesta formula
ta nel la scorsa seduta da l l 'onorevole Fio-
riello di u n ch ia r imen to sul la r i s t ru t tu raz io
ne del Consiglio super iore , preciso che di 
esso fanno a t tua lmen te pa r t e il professor 
Santoro, pres idente , due m e m b r i della di
rezione generale de l l ' av iaz ione civile, uno 
del Consiglio di Stato, uno de l l 'Avvoca tura 
generale dello Stato, u n m e m b r o pe r cia
scuno dei Minis ter i degli affari esteri , del 
tesoro, delle finanze, dei lavori pubbl ic i , 
de l l ' i ndus t r i a del commercio e de l l ' a r t ig ia
nato, delle poste e delle te lecomunicazioni , 
delle par tecipazioni statal i , del la sani tà , del 
t u r i smo e dello spettacolo, nonché u n m e m 
bro del Comitato dei min i s t r i per il Mezzo
giorno, d u e del Minis tero della difesa (aero

naut ica) e sei espert i (il professor Tomasi -
no, l 'avvocato Baccelli, il professor Gabrie
le, il c o m a n d a n t e Staffieri, il dottor Pucci 
e il professor Nunzia ta ) . Non credo per
tan to che l ' inse r imento nel Consiglio supe
r iore del l 'aviazione civile di qua lche rap
presen tan te s indacale , d i u n pa io di rap
presen tan t i del le gestioni aeropor tual i e di 
u n o o due r appresen tan t i dei vettori possa 
sconvolgere i compi t i e m u t a r e il quad ro 
d 'az ione di detto organo. Sarei , qu ind i , del 
pa re re di specificare, alla let tera b) del pa
ragrafo 1), dove si pa r l a della r i s t ru t tu ra 
zione del Consiglio, che d e b b a n o farne par 
te, ol tre ai tecnici, anche i r appresen tan t i 
delle categorie di che ho p r i m a citato. Se 
si vuole, infatt i , concent ra re tut t i i pa re r i 
nel Consiglio super iore del l 'aviazione civile, 
l ' u l t ima par te del capoverso in discussione 
va oppo r tunamen te modificata, nel senso di 
specificare, pun tua lmen te , il t ipo di r is t rut
turaz ione che si vuole a t tuare . 

Se la Commiss ione non fosse d 'accor
do con questa impostaz ione, non avrei , co
m u n q u e , a lcunché in contrar io a man tene re 
la formulazione or ig inar ia del testo, con 
r i fe r imento , cioè, solo alla generica indi
cazione del la necessità di una adeguata ri
s t ru t tu raz ione . 

MAGLIANO. Se non sbaglio, l 'onorevo
le Fioriel lo aveva avanzato u n a precisa pro
posta di r i s t ru t tu raz ione . 

FIORIELLO. La mia proposta m i r a v a 
sol tanto a sot tol ineare l 'es igenza di inser i re 
nel Consiglio super iore del l 'aviazione civi
le i r appresen tan t i s indacal i ed imprend i 
torial i , m a non a specificare il n u m e r o e 
le modal i tà di inser imento . 

MARINO. Cont ra r i amente a quan to so
s tenuto da l l 'onorevole Masciadr i , io credo 
che l ' i nse r imento di r appresen tan t i dei sin
dacat i di categoria ed imprendi to r ia l i scon
volgerebbe il q u a d r o d 'azione del Consiglio 
super iore del l 'aviazione civile, che è u n or
gano tecnico-consultivo, i cui quad r i sono 
compost i da funzionari ed espert i e che 
h a lo scopo di assistere l ' ammin i s t raz ione 
nel l 'esercizio delle sue funzioni. Se così fa
cessimo, o p e r e r e m m o u n a modificazione del 
Consiglio super iore del l 'aviazione civile pa-
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ri a quel la che si verif icherebbe nel Con
siglio di Stato, se vi si in t roducessero al
cuni rappresen tan t i delle organizzazioni sin
dacali . 

Desidero, c o m u n q u e , precisare che non 
sono contrar io nel mer i to alla proposta del 
relatore; voglio solo far osservare che gli 
espert i sono già rappresen ta t i in seno al 
Consiglio, come p u r e tut t i i min is te r i inte
ressati e che, se l ' ipotesi de l l ' i nse r imento 
di r appresen tan t i di settori diversi da quel l i 
a t tual i fosse accettata, p r e s t e r e m m o il fian
co a numerose cr i t iche da pa r t e d i emi
nent i professori espert i in ma te r i a . 

Infine, des idero far osservare ai colleghi 
che, se scegl iamo d i cost i tuire u n nuovo 
organo consult ivo, secondo la legge n. 825 
del 1973, non sarebbe p robab i lmen te oppor
tuno concent rare tut t i i pa re r i nel Consi
glio super iore del l ' av iaz ione civile. 

Forse - mi scuso col re la tore se r ispon
do solo ora in t e rmin i proposi t ivi a l terna
tivi r ispet to alla sua propos ta - si po t rebbe 
inser i re nel Consiglio u n rappresen tan te 
della Corte dei conti e nessun al tro; a l t r i 
ment i , come affermavo al l ' in iz io del mio 
intervento, modi f icheremmo il quad ro isti
tuzionale del Consiglio stesso. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Vorre i 
fare qua lche considerazione, di ca ra t te re stret
t amente formale, r igua rdo al testo letto 
dal relatore. Quando si pa r l a di sne l l imento 
delle p rocedure ammin i s t r a t ive , espletate 
dal la direzione genera le del l ' aviazione civi
le, ci si riferisce a tu t te le p rocedure a m 
minis t ra t ive e non soltanto a quel le inerent i 
ai p rob lemi delle in f ras t ru t tu re . Ri ter re i 
pe r tan to oppor tuno inser i re , alla seconda 
r iga della let tera b)ì dopo la paro la « dispo
sizioni », la parola « anche ». 

Per q u a n t o r i g u a r d a la quest ione del la 
scelta t r a la concentrazione o m e n o di tut t i 
i parer i nel Consiglio super iore del l 'avia
zione civile, sono favorevole al la p r i m a 
ipotesi. Mi sembra , a questo proposi to, em
blemat ico l ' esempio del Consiglio super io
re della m a r i n a mercan t i l e che, in seguito 
ad u n a p resa di posizione in questo senso 
del minis te ro e del Comitato r istret to no
mina to pe r l ' esame del relat ivo disegno di 
legge, è s tato oppo r tunamen te r i s t ru t tu ra to , 
con la creazione di due dis t inte sezioni, di 
cui u n a pe r la p rog rammaz ione por tuale . 

Poiché, q u a n d o si pa r l a di aviazione ci
vile, ci si riferisce a tut t i i settori che a 
questo ineriscono, dalle in f ras t ru t ture ai 
vettori , sarei del pa re re che la creazione 

di quel famoso organo consult ivo ad hoc, 
in base alla legge n. 825, avvenisse secon
do il p r inc ip io del l ' i s t i tuzione, ne l l ' ambi to 
del Consiglio super iore del l 'aviazione civile, 
di u n a sezione speciale per la p r o g r a m m a 
zione delle opere aeropor tual i , che dovreb
be essere l 'unico organo competente in 
ma te r i a . 

Pe r quan to att iene alla composizione del 
Consiglio super iore del l 'aviazione civile, 
anche se non voglio en t ra re nel mer i to del 
p rob lema , des idero far osservare ai colle
ghi che del consiglio di amminis t raz ione 
fanno già par te a lcuni rappresen tan t i sin
dacali e che, qu ind i , sa rebbe oppor tuno che 
il Consiglio super iore del l 'aviazione civile 
conservasse la sua a t tuale s t ru t tu ra , che ri
tengo sufficiente ed idonea, sopra t tu t to per 
la presenza di tecnici a l tamente qualificati 
e pe r l ' appor to di esperti esterni . 

CATELLA. P u r non volendo en t ra re nel 
det taglio, credo che la soluzione della con
centrazione dei pa re r i nel Consiglio supe
r iore del l 'aviazione civile sia la migl iore e 
che - pe r q u a n t o r i gua rda la r i s t ru t tura
zione di ques t ' u l t imo - sia megl io mante 
nere la formulazione generica or ig inar ia del 
documen to del relatore, al fine di evitare, 
con decisioni affrettate, e r ror i , r i m a n d a n d o 
la definizione dei par t icolar i al m o m e n t o in 
cui si d i scu te ranno gli eventual i provvedi
ment i legislativi concernent i tale r is t rut tu
razione. 

BAGHINO. Il p rob l ema della r i s t ru t tu
razione de l Consiglio super iore del l 'aviazio
ne civile è oggetto a p p u n t o di u n proget
to di legge che ve r rà presenta to fra breve 
alle Camere , per cui credo che sia quel la 
la sede oppor tuna per decidere in meri to . 
Penso , inol t re , che - per quan to att iene il 
p r o b l e m a de l la concentrazione di tut t i pa
rer i nel Consiglio - sa rebbe oppor tuno non 
operare u n a concentrazione a rb i t ra r ia , prov
vedendo con u n a idonea r i s t ru t turaz ione . 

FIORIELLO. Credo che s iamo tut t i d 'ac
cordo sul fatto di concent rare i pa re r i nel 
Consiglio super iore del l 'aviazione civile. 
P e r quan to r i g u a r d a la r i s t ru t turaz ione del 
Consiglio stesso, voglio r ibad i re che per 
noi comunis t i è necessaria, c o m u n q u e ven
ga in seguito t rasformato il Consiglio, la 
presenza dei r appresen tan t i s indacal i ed 
imprendi to r ia l i . La legge n. 141 del 30 gen
na io 1963 definisce la s t r u t t u r a del predet to 
organismo, pe r cui, se già in questo do-
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cumento in t roducess imo a lcuni e lement i di 
novità nel la sua composizione, ciò po t rebbe 
i ndu r r e in qua lche modo il Governo a mo
dificare tale legge. P u r senza en t r a r e nel 
mer i to del p rob lema , r i t engo pe r t an to op
por tuno da re qua lche indicazione, per di
mos t ra re la nos t ra in tenzione d i m u t a r e la 
s t ru t tu ra del Consiglio super iore del l 'avia
zione civile. 

MASCIADRI, Relatore. Non ho nu l la in 
cont rar io a che sia soppresso il secondo ca
poverso de l la let tera b). Mi sono già fatto 
carico, inol tre , di r i cordare che l 'onorevole 
sottosegretario Degan aveva espresso l 'opi
nione che sarebbe stato oppor tuno concen
t ra re tut t i i pa re r i nel Consiglio super iore 
del l 'aviazione civi le; n u l l a in con t ra r io a ta le 
soluzione, come p u r e al la p ropos ta del l 'ono
revole Fioriel lo di p revedere che del Consi
glio facciano pa r t e anche i s indacat i e i r a p 
presentant i delle forze imprend i to r i a l i in ge
nere . Sono infine favorevole al la seconda pro
posta del l 'onorevole L o m b a r d i , m e n t r e sono 
contrar io alla p r i m a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Lombard i h a presenta to i seguent i emen
dament i : 

Alla lettera b) , sostituire la parola: 
snel l imento, con la parola: revisione. 

dopo la parola: disposizioni, aggiunge
re la parola: anche ; 

sopprimere il n. 2). 

L'onorevole Marzot to Caotorta h a pre
sentato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Sopprimere il secondo capoverso della 
lettera b) . 

L 'onorevole Fioriel lo ha presenta to il se
guente e m e n d a m e n t o : 

Al n. 1 della lettera b) , aggiungere, J 
in fine, le seguenti parole: con l ' inclusione | 
di tecnici specializzati e di r appresen tan t i [ 
dei s indacat i , dei vettori e delle gestioni j 
aeropor tual i . j 

MASCIADRI, Relatore. Accetto l ' emen
damento Marzot to Caotorta, soppressivo del 
secondo capoverso. Sono cont ra r io al pr i 
m o e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Giovanni 
Lombard i , m e n t r e accetto il secondo e il 
terzo e l ' emendamen to del l 'onorevole Fio
riello. 

P R E S I D E N T E , Pongo in votazione il 
p r i m o e m e n d a m e n t o del depu t a to Giovanni 
L o m b a r d i , d i cui ho dato le t tura , non ac
cet tato da l re la tore . 

(È approvato). 

Pongo in votazione il secondo emenda
mento del deputa to Giovanni Lombard i , di 
cui h o dato le t tura , accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il secondo capoverso 
del la let tera b), di cui l 'onorevole Marzot to 
Caotor ta ha chiesto la soppressione, accet
ta ta de l relatore. 

(È respinto). 

Il secondo capoverso della let tera b) s ' in
tende pe r t an to soppresso. 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o del
l 'onorevole Fioriello al n. 1, di cui ho dato 
le t tura , accettato dal re la tore . 

(È respinto). 

Pongo in votazione il n. 2 della lettera 
6), di cui il deputa to Giovanni L o m b a r d i , 
ha chiesto la soppressione, accettata dal re
latore. 

(B respinto). 

Il n. 2 della let tera b) s ' in tende per tan to 
soppresso. 

Pongo in votazione la let tera b) con le 
modi fiche testé appor ta te . 

(È approvata). 

MASCIADRI , Relatore. Do ora le t tura 
della le t tera c), u l t ima del paragrafo 1: 
« c) considerato che l 'ass is tenza al volo con
t inua ad essere forni ta al Minis tero dei 
t raspor t i dal Minis te ro del la difesa, in base 
a l l 'a r t icolo 3 del la legge 30 gennaio 1963, 
n. 141, r accomanda altresì la ist i tuzione di 
u n comitato in te rmin is te r ia le di coordina
m e n t o t r a il Minis te ro dei t raspor t i e quel
lo de l la difesa al fine d i ga ran t i r e le esi
genze del l ' aviazione civile, a l cui servizio 
l ' ITAV compie oltre l '80 per cento della 
p rop r i a at t ivi tà e come p r i m o passo verso 
la in tegrazione del s i s tema di assistenza al 
volo nel la organizzazione del l ' av iaz ione ci
vile ». 

MARINO. Mi s e m b r a che questo comita
to di coord inamento sia già previs to nel 
p r i m o c o m m a del l 'ar t icolo 6 del la legge in
dicata . L 'un ica differenza è che, men t r e il 
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re la tore p ropone l ' is t i tuzione di u n organo 
in terminis ter ia le , nel p rede t to articolo 6 è 
previs ta l ' is t i tuzione di u n o rgan i smo ad 
hoc. 

P R E S I D E N T E . Si t ra t t a d i concetti di
versi. Non si contesta m i n i m a m e n t e l ' isti
tuzione di u n comitato per lo s tud io di 
p rob lemi tanto complessi , m a si suggerisce 
che, nel l 'a t tesa , si faccia u n p r i m o passo 
is t i tuendo u n comita to in terminis te r ia le . 

MARZOTTO GAOTORTA. Onorevole pre
sidente, vorrei soffermarmi su questo para 
grafo, che r i g u a r d a l 'azione de l l ' ITAV, con 
due osservazioni . Innanz i tu t to r i t engo che 
sa rebbe oppor tuno prevedere , a l la fine della 
let tera c), il servizio per il coord inamento 
con VEurocontrol; ciò m i s e m b r a sia da 
auspicare in previs ione del distacco del
l ' ITAV dal Minis tero de l la difesa e del la sua 
integrazione nel la organizzazione del l 'avia
zione civile. Non vedo perché il nostro pae
se non dovrebbe ader i re &\YEurocontrol, 
che è u n s is tema in ternaz ionale che offri
rebbe garanz ie a livello europeo. Oltre al la 
ist i tuzione di questo comitato, su cui sono 
d 'accordo, vorrei poi che si prevedesse la 
au tonomia d i b i lancio e d i organizzazione 
del servizio ITAV, r i conducendo ta le ser
vizio sotto la responsabi l i tà del suddet to 
comitato. Infatt i oggi questo servizio è 
f r ammenta r io ed è sottoposto ad u n a serie 
di autor i tà , per cui la sua iniziat iva ri
sul ta spesso para l izzata . Poiché p reved iamo 
l ' in t roi to di a lcuni con t r ibu t i come corr i
spett ivo del l 'ass is tenza al volo degli aerei 
che a t t r aversano il terr i tor io nazionale , po
t r e m m o usuf ru i re di tali fondi pe r dotare 
l ' ITAV di un bi lancio au tonomo che ne 
consent i rebbe un maggiore svi luppo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Magl iano ha 
presenta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

Sopprimere le parole da: e come pr i 
m o passo fino alla fine del periodo. 

Gli onorevoli Fioriel lo e P a n i h a n n o pre
sentato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Alla lettera c), aggiungere le seguenti 
parole: 

« Raccomanda u n r iesame complessivo 
del p rob lema del la ut i l izzazione dello spa
zio aereo i ta l iano in rappor to alla r i levante 
espansione che ha avuto negli u l t imi tempi 
l 'aviazione civile ». 

L 'onorevole Marzot to Caotorta ha pre
sentato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Alla fine della lettera c), aggiungere 
le seguenti parole: 

« Raccomanda di g iungere ad u n a auto
nomia di bi lancio e di r iorganizzazione del 
servizio ITAV unif icandone le responsabi
lità in capo al suddet to comitato ». 

Gli onorevoli Marzot to Gaotorta e Fer
d i n a n d o Russo h a n n o presentato il seguen
te e m e n d a m e n t o : 

Dopo la lettera c), aggiungere le se
guenti parole: 

« Raccomanda la sollecita at tuazione dei 
compar t imen t i di traffico aereo previst i dal
la legge 11 genna io 1963 n. 141, e dal 
decreto del Pres iden te della Repubbl ica 5 
g iugno 1964, n. 438 ». 

MAGLIANO. Non vedo a lcun motivo per 
t rasfer i re il servizio di assistenza al volo. 
Pe r t an to , propongo di soppr imere le u l t ime 
t re r ighe de l la let tera c), in quan to oggi 
non abb iamo n e p p u r e il personale civile 
specializzato pe r svolgere questo compito. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Occor
re, a mio avviso, cost i tuire u n comitato in
te rminis te r ia le di coord inamento , o meglio 
r ip r i s t inar lo , perché esso in via informale 
c 'era già. Ciò allo scopo d i semplificare le 
p rocedure e l ' a t tuale o rd inamento del servizio 
ne l l ' ambi to stesso del Minis tero del la di
fesa pe r ot tenerne il passaggio ad u n a or
ganizzazione civile del settore. D 'a l t ra par
te, sa rebbe anche proponibi le come alter
nat iva quel la di u n a par tecipazione al-
YEurocontrol. 

BAGHINO. Pe r me esiste un p rob lema 
di sicurezza di navigazione aerea e di as
sistenza, per cui occorre impedi re che i 
var i organi addet t i procedano in ordine 
sparso. Non basta , qu ind i , pa r l a r e di pas
saggio del servizio dal settore mi l i t a re a quel
lo civile, m a si dovrebbe anche aggiun
gere che l 'assistenza al volo sia affidata, 
da ta la sua delicatezza, a personale prepa
rato. Certo i concorsi non cost i tu i ranno il 
mezzo più idoneo per conseguire questo 
scopo, in q u a n t o gli emolument i non sa
r a n n o poi tali da po ter invogliare molti ad 
eserci tare questo servizio civile. 

Inol t re , mi pare uti le il col legamento 
t ra il set tore mi l i t a re e quello civile nel 
settore del l 'ass is tenza al volo, per cui 
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anch ' io sono cont ra r io a l l ' u l t ima par te del
la let tera c). 

CATELLA. Sono favorevole ad u n a ade
sione alYEurocontrol, e ad u n a regolamen
tazione del dir i t to di sciopero che garant i 
sca la cont inui tà del servizio aereo anche 
in caso di astensione dal lavoro di a l t re 
categorie. 

MASCIADRI, Relatore. Dirò subi to che 
non sono affatto d 'accordo s u l l ' e m e n d a m e n 
to proposto dal l 'onorevole Magl iano e condi
viso dagl i onorevoli Catella e Giovanni 
Lombard i , in q u a n t o credo non sia giusto 
considerare il comitato in te rminis te r ia le di 
coordinamento , previsto al la le t tera c) del 
paragrafo 1), solo come u n o rgano consul
tivo, piut tosto che - come invece il testo 
suggerisce - u n organo decisionale, quan to 
m e n o in un fu turo non lontano. Il fine da 
perseguire deve essere quel lo d i avviarci -
p u r senza fissare t empi precis i - verso u n a 
completa integrazione del l ' ass is tenza al volo 
nel l 'organizzazione del l 'aviazione civile. 

Tredic i ann i fa a b b i a m o staccato l 'avia
zione civile dal Minis tero del la difesa, fa
cendone u n a par te a sé s tante e con p iena 
autonomia . P u r non condiv idendo l 'opinio
ne d i coloro che volevano fosse is t i tui to 
add i r i t tu ra u n al t ro min is te ro , non capisco 
perché, ne l l ' ambi to de l la au tonomia di cui 
gode l 'aviazione civile, non possano essere 
istituiti servizi pe r l 'assistenza al volo, 
dato, inol tre , che la t endenza generale è 
nel senso del la precisa definizione dei com
piti di assistenza. A conforto di tale tesi, 
desidero r icordare che in tut t i i paesi eu
ropei è il Minis tero della difesa che prov
vede al l 'assis tenza al volo. 

In mer i to a l l ' emendamen to degli onore
voli Fioriello e P a n i , inteso a r accomanda re 
u n r iesame complessivo del p rob lema del la 
uti l izzazione dello spazio aereo, debbo di re 
che - p u r essendo d 'accordo in l inea di 
pr inc ip io - non credo sia oppor tuno affron
tare in dettaglio tut t i i p rob lemi poiché, 
così facendo, non r i u sc i r emmo a fornire u n 
documento sintetico ed esaur iente m a , al 
contrar io , non f a remmo che compl icare le 
cose. 

Pe r quan to r i g u a r d a l ' e m e n d a m e n t o del
l 'onorevole Marzot to Caotorta, son lieto di 
constatare che in esso m a n c a il r i fer imento 
che era stato d a lui fatto hWEurocontrol 
e su cui non concordavo. Sono d 'accordo 
con lui , invece, su l l ' ausp ica ta au tonomia di 
bi lancio e di r iorganizzazione de l l ' ITAV. 

Circa l ' e m e n d a m e n t o che r i g u a r d a l 'at
tuazione dei compar t imen t i di traffico aereo, 
des idero ricordare agli onorevoli Fe rd inan 
do Russo e Marzot to Caotorta che sta pe r 
essere vara to il regolamento del codice del
la navigazione. Sarei pe r t an to cont rar io al
l ' emendamen to . Desidero, infine, r icordare 
che scopo de l l ' indag ine è quel lo di da re u n 
indi r izzo p e r la soluzione dei p rob lemi del
l 'aviazione civile e n o n quel lo di fo rmulare 
n o r m e che discipl inino nel det tagl io i var i 
aspett i del settore. 

M A R Z O T T O CAOTORTA. L'onorevole 
Giovanni L o m b a r d i ha formula to u n a pro
posta analoga al la mia r igua rdo alla que
stione del l 'Eurocontrol , anche se nel senso 
di u n invito ad associare il nostro paese 
a questo o rgan ismo, fe rmo res tando che 
tutte le competenze in t e m a d i spazio aereo 
sono a t t r ibui te al Minis tero del la difesa. 
Pe r t an to , p u r avendo io cancellato il rife
r i m e n t o SLÌVEurocontrol nel mio emenda
men to , in quan to pensavo non fosse op
p o r t u n o inser i r lo adesso, m i d ichiaro d 'ac
cordo con il collega L o m b a r d i . 

MASCIARDI, Relatore. Anche se rifor
m u l a t a nei t e rmin i esposti dal l 'onorevole 
Giovanni L o m b a r d i , sono contrar io al la pro
posta di associare il nos t ro paese alVEuro-
conlrol ed espr imere i pa re re contrar io ad 
u n eventuale e m e n d a m e n t o in tal senso in 
p r i m o luogo perché sarebbe necessar io udi
re il pa re re del Minis tero del la difesa ed, 
in secondo luogo, perché si t ra t ta di u n a 
agenzia che regola lo spazio aereo in Eu
ropa , r i scuotendo tariffe fissate in base a 
cr i ter i che , secondo l 'opinione di molt i tec
nici , sono per lo meno discutibi l i . Le ta
riffe, infatti , vengono calcolate in base al la 
d i s t anza volata p iù la radice quad ra t a del 
peso de l l ' ae romobi le , ed il 15 peir cento 
degli ut i l i viene incassato dedYEurocontrol 
stesso. 

Infine, desidero r i co rda re che lo stesso 
Minis te ro del la difesa è cont rar io ad u n a 
adesione aìVEurocontrol dato che, da quan
do è stato ist i tuito, tale o rgan i smo non h a 
funzionato in modo soddisfacente e perché , 
così facendo, i n t r o d u r r e m m o u n graviss imo 
onere per i vet tori . 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Si po
t rebbe collegare tut ta la quest ione al la tassa 
di sorvolo; il p u n t o fondamenta le non è tan
to quel lo di a s sumere i cr i ter i d ' az ione del-
VEurocontrol, quan to quel lo di t rovare u n 
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appigl io per po ter accedere alle scuole di 
special izzazione da ques t ' u l t imo ist i tuite. 

MASGIADRI, Relatore. Sono d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'ul
t ima par te della let tera c) del pa rag ra 
fo 1), di cui il depu ta to Magl iano h a chie
sto la soppressione, non accettata dal rela
tore. 

(È respinta). 

Il per iodo s ' in tende per tan to soppresso. 
Pongo in votazione l ' emendamen to Fio

r e l l o e P a n i , aggiunt ivo alla let tera c), d i 
cui ho da to le t tura . 

(E approvato). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Mar-
zotto Gaotorta, aggiunt ivo al la let tera c)y di 
cui ho dato le t tura , accettato dal re la tore . 

(E approvato). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Fer
d inando Russo e Marzot to Gaotorta, aggiun
tivo alla let tera c), di cui ho dato le t tura , 
non accettato da relatore. 

(E approvato). 

Pongo in votazione la let tera c) con le 
modifiche testé appor ta te . 

(E approvata). 

MASGIADRI, Relatore. Do ora le t tura 
del paragrafo 2): 

2) In ma te r i a aeropor tuale , considerata : 
a) la insufficienza degli s tanz iament i 

per la rete aeropor tua le ed i r i t a rd i con i 
qual i viene messa in esecuzione la legge 
22 d icembre 1973, n . 825; 

b) la inut i le prol iferazione degl i sca
li, con evidente sperpero delle già scarse 
r isorse disponibi l i e scarso equ ipagg iamen
to degli aeroport i ; 

c) la m a n c a t a disponibi l i tà da pa r t e 
del P a r l a m e n t o del p iano dei 1.000 mi l i a rd i 
che r i su l ta essere inviato al GIPE dal giu
gno 1974; 

A) Pe r quan to concerne la rete aero
por tua le nazionale : 

1) invita il Governo ad adempie re fe
de lmente il dettato legislativo previsto dal 
la legge n. 825, d i sponendo per gli s tan
z iament i nei t empi previst i ed anche a 
provvedere al r i f ìnanziamento del la legge 
stessa in relazione ai r isul ta t i degli appal t i 
concorso; 

2) d ich ia ra che è p r e l im ina rmen te ne
cessario conoscere non soltanto il cri terio di 
r ipar t iz ione dei fondi previst i nel la propo
sta di finanziamento di 1.000 mi l i a rd i , m a 
anche il p iano genera le degli aeropor t i ; in 
m a n c a n z a di tale p iano la Commiss ione t ra
sport i del la Camera non sarà messa in condi
zione di provvedere agli s tanziament i . 

In at tesa di tale piano, che deve anche 
definire il l ivello degli aeroport i (e cioè 
in tercont inenta l i , in ternazional i , nazional i e 
di terzo livello), la Commissione indica le 
seguenti diret t ive di cara t te re generale: 

a) è preferibi le u n r istret to n u m e r o di 
aeroport i perfe t tamente efficienti piuttosto 
che u n n u m e r o t roppo elevato, come al l 'a t
tual i tà , che denuncia le a t tual i carenze; 

b) gli aeroport i in tercont inental i deb
bono essere sol tanto due e cioè quelli di 
R o m a e Milano; 

c) i s is temi aeroportual i (Roma, Mila
no) e gli aeroport i , eccezion fatta pe r quel
li al servizio del lavoro aereo, degli aero
clubs , eccetera, così det t i d i terzo livello, 
non possono essere isti tuiti a u n a dis tanza 
m i n o r e di 100 chi lometr i , d i s tanza che sul 
p i a n o tecnico ed economico può essere più 
u t i lmente percorsa con i mezzi di super
ficie; 

d) pe r il momen to , in attesa de l l ' ap 
provazione del p iano generale degli aeropor
ti, deve essere sospesa l ' ape r tu ra al traffi
co aereo civile di nuovi aeroport i ; 

e) dov rebbe ro essere potenziat i gli ae
roport i di terzo livello anche per l 'aviazio
ne generale , s t imolando al r igua rdo le au
tori tà locali e gli aeroclubs senza però che 
vi s iano intervent i finanziari d a par te del
lo Stato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Catella ha 
presenta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

Alla lettera c), dopo le parole: mino
re di aggiungere la parola: circa. 

Gli onorevoli Fioriel lo e P a n i h a n n o pre
sentato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Sostituire le lettere c) e d) con il se
guente periodo: 

Va affermato il pr incipio che, s tante 
l ' a t tuale assetto aeropor tuale nazionale, non 
si deve d a r luogo a l l ' a p e r t u r a di nuovi 
aeroport i , concen t rando e razional izzando 
quell i esistenti su base regionale ed interre
gionale in relazione ai bacini di traffico e 
in u n quad ro d ' in tegraz ione dei var i siste
m i d i t raspor t i d i persone e di mezzi , evi-
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tando sprechi e concen t rando le r isorse di
sponibil i . 

Gli onorevoli Marzot to Caotorta e Gio
vanni L ombard i h a n n o presenta to i se
guent i e m e n d a m e n t i a l l ' e m e n d a m e n t o Fio-
riello e P a n i di cui ho testé da to let
tu ra : 

Sostituire le parole: si deve con le 
parole: è oppor tuno; 

dopo la parola: regional izzando, aggiun
gere le parole: il t raspor to aereo su; 

sopprimere le parole: su base regionale 
ed interregionale; 

aggiungere, in fine, le parole: con rife
r imento a u n p iano nazionale degli aero
porti . 

L 'onorevole Marzot to Caotorta h a presen
tato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Alla lettera d) , sostituire la parola: nuo
vi, con la parola: a l t r i . 

FIORIELLO. R i n u n c i a m o allo svolgimen
to del nostro e m e n d a m e n t o e accet t iamo i 
subemendamen t i degli onorevoli Marzot to 
Caotorta e Giovanni L o m b a r d i . 

MARZOTTO CAOTORTA. In l inea di 
mass ima sono d 'accordo sul testo del re
latore. Le mie osservazioni s a r a n n o di ca
ra t tere formale. Alla let tera c) dei conside
rando si fa r i fe r imento al p iano dei 1.000 
mi l ia rd i . In real tà s app i amo che i mi l i a rd i 
sono 600, m e n t r e 400 mi l i a rd i s a r a n n o dat i 
ai gestori degli aeropor t i . Non vorre i che 
facessimo credere che vi sono fondi dispo
nibil i men t r e non ve ne sono e farei piut
tosto r i fer imento al p i a n o pol iennale d i cui 
alla legge n. 825 del 1973. Inol t re , al pun
to 1), mi sembre rebbe p iù oppor tuno l imi
tare l ' invito al Governo ivi con tenuto a 
dare sollecita a t tuazione al la legge n. 825. 
Quanto al r i f inanz iamento di . de t ta legge, 
non r i terre i oppor tuno accennarvi , anche 
perché la quest ione è contempla ta da l pia
no di svi luppo a medio t e rmine . Comun
que, se p ropr io lo si vuole, poss iamo m a n 
tenere l 'a t tuale formulazione. Al t re t tanto di
casi per il pun to 2), ove il r i fe r imento al 
f ìnanzamento di 1.000 mi l i a rd i po t rebbe es
sere espresso in forma più semplice, affer
m a n d o che è oppor tuno che la proposta di 
r i f inanziamento del p iano pol iennale sia ac
compagna ta dal p iano genera le degli aero
port i . 

Pe r quan to r i g u a r d a la let tera b), del 
pun to 2), sono d 'accordo sul pr inc ip io che 
s iano considerat i in tercont inenta l i soltanto 
gli aeropor t i di Roma e di Milano, m a 
non so se sia il caso di escludere ogni 
tentat ivo di fare u n terzo aeroporto inter
cont inenta le . Cirfea, poi, il p rob lema del la 
d is tanza di 100 chi lometr i nu t ro le stesse 
perplessi tà del collega Catella. 

In l inea d i mas s ima sono inoltre d 'ac
cordo con l ' e m e n d a m e n t o Fioriel lo, che con
tiene il r iconoscimento che dove esiste u n 
s is tema aeropor tua le non possono esserne 
costruit i a l t r i . 

Quanto al mio e m e n d a m e n t o al la let tera 
d), esso ha un icamen te lo scopo di evi tare 
ogni formulazione ambigua , che pot rebbe 
r ivelarsi pericolosa. Nu t ro anche a lcune 
perplessi tà r igua rdo a l la frase finale della 
let tera e), dove si afferma che per gli ae
roport i di terzo livello non possono essere 
effettuati in tervent i finanziari da par te del lo 
Stato. Dal momen to che siffatti in tervent i 
esistono pe r gli aeroclubs, n o n si compren
de perché dovrebbero essere esclusi p e r tali 
aeroport i . 

MAGLIANO. Mi sembra di poter con
cordare con le osservazioni del l 'onorevole 
Marzot to Caotorta. 

L 'un ico pun to su cui non sarei p ropr io 
drast ico è sul divieto di costruzione di 
quals iasi aeroporto. Sono d ' accordo sul la 
esigenza di fare profonde economie per evi
ta re d i pun te l l a re aeroport i sol tanto pe r ra
gioni di prest igio, m a occorre lasciare qual
che possibi l i tà nel caso si presentassero 
par t icolar i necessità. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. La so
luzione del p rob l ema del la d is tanza t r a gli 
aeropor t i non può essere l imi ta ta da u n a nor
m a che stabil isca r ig idamente u n a dis tan
za di 100 chi lometr i gli un i dagl i a l t r i . 
Po t r ebbe ro essere molt i se u n s is tema ae
ropor tua le r ichiedesse istallazioni p iù rav
vicinate , po t rebbero invece essere pochi per 
la conformazione geografica de l la regione 
di cui facessero par te . 

La soluzione, a mio avviso, è che la 
d is tanza t ra i diversi aeroport i deve essere 
cons idera ta in funzione dei bacini d i traffi
co, d a s tabi l i rs i med ian te u n p iano nazio
nale degli aeroport i . 

P R E S I D E N T E . Questo è lo stesso con
cetto espresso n e l l ' e m e n d a m e n t o degli ono
revoli Fioriel lo e Pan i ; va, cioè, affermato 
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il p r inc ip io di por re su basi regional i e 
in terregional i i s is temi aeropor tual i , evitan
do in tal m o d o sprechi e concent rando le 
r isorse d isponibi l i . 

IPPOLITO. In u n a precedente seduta , 
avevo accennato al p rob lema del la « regio
nal izzazione »; penso, però , che s tabi l i re 
che ogni regione d e b b a avere u n suo aero
por to sia u n a proposta che non sta in pie
di . Mi t rovo magg io rmen te d 'accordo con 
l 'onorevole Giovanni L o m b a r d i , che pa r la 
di « bacini di traffico ». 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Si t ra t 
te rebbe , in effetti, di agg iungere a l l ' emenda
mento Fioriel lo e P a n i , che pa r l a d i « bacini 
di traffico », il r i fe r imento ad u n p iano na
zionale degli aeroport i . 

MASCIADRI, Relatore. Nella mia qual i 
tà d i relatore ho avuto contat t i con tecnici, 
r appresen tan t i s indacal i , d i r igent i ed im
prendi to r i ; tutt i h a n n o concorda to sul fatto 
che il n u m e r o degli aeroport i è eccessivo 
e deve essere r id imens iona to . Poiché nelle 
mie conclusioni h o cercato di scendere nel 
dettaglio, p u r essendo, grosso modo, d 'ac
cordo con l ' emendamen to presenta to dagli 
onorevoli Fioriel lo e P a n i , sono del pa re re 
che il loro e m e n d a m e n t o sia u n po ' gene
rico e contenga un icamen te dichiarazioni di 
pr incipio . Se lo accogliessimo cosi come è 
a t tua lmente formula to , la d i rez ione gene
ra le del l 'aviazione civile po t rebbe successi
vamente man ipo la re le cose a m o d o suo. 
Devo anche sottol ineare che il concetto di 
bacino di traffico è mol to elastico: vorre i 
che qua lcuno provasse a definirlo e a spie
garlo. A me questa espressione s e m b r a piut
tosto u n a frase fatta. Qualsiasi località h a 
u n a cer ta quan t i t à d i traffico in a r r ivo e 
in pa r tenza che può cost i tuire u n bac ino 
di traffico di g rand i , medie o piccole di
mensioni . Se noi ch iamass imo, ad esempio, 
il s indaco d i Treviso, quest i sos terrebbe che 
la sua città ha rea lmente u n certo bac ino 
di traffico, anche se, poi , scendendo ad 
un ' ana l i s i p iù approfondi ta , s copr i r emmo 
che l 'aeroporto di Treviso fa concorrenza 
a quel lo di Venezia-Tessera, che è d is tante 
a p p e n a 45 chi lometr i . 

È necessario, perciò, s tabi l i re le d imen
sioni de i bacini di traffico, usando dei cri
teri cert i , fermi . F igur iamoci se F i renze 
non ha il suo bacino di traffico ! Al l imite 
lo stesso discorso po t rebbe valere anche per 
la mia provincia di Novara , che h a u n suo 
bacino di traffico,o, p iù in generale , p e r il 

P iemonte che, p u r essendo la seconda re
gione indus t r ia le del l ' I ta l ia , h a un solo ae
roporto . 

Ecco perché , al fine d i evi tare la proli
ferazione degli aeroport i , m i ero permesso 
di sugger i re , essendo il concetto di « bacino 
di traffico » evanescente, u n met ro sicuro, 
costituito da l la d is tanza chi lometr ica. Vorrei 
scusa rmi se sostengo questo concetto con 
una certa pass ione, m a lo faccio perché 
mi s e m b r a che si t ra t t i di u n p u n t o fon
damen ta l e de l l ' indagine ; se non fosse accol
to il p a r a m e t r o s icuro da m e proposto, non 
a v r e m m o fatto a lcun passo avanti in u n 
settore fondamenta le qua l è quel lo degli 
aeroport i . 

Insisto qu ind i su tale p u n t o e m i per
metto di r ibad i re il concetto de l la dis tanza 
chi lometr ica , con le oppor tune correzioni 
che i colleghi r i tenessero eventua lmente op
por tune pe r quan to r igua rda il n u m e r o pre
ciso de i chi lometr i . Al r iguardo d ichiaro 
anzi di accettare l ' emendamen to del l 'onore
vole Catella. 

Accetto anche l ' emendamen to Marzotto 
Caotorta a l la let tera d). 

Al fine di precisare u l te r iormente le di
verse categorie di aeroport i vorrei presen
tare anch ' i o a lcuni emendamen t i , d i cui , 
con il permesso del pres idente , do diret ta
mente le t tura : 

Sostituire il n. 1 della lettera A) con 
il seguente: 

1) r i t iene oppor tuno che il Governo 
dia sollecita a t tuazione al det ta to del la leg
ge 22 d i cembre 1973, n. 825, accelerando i 
lavori d ichiara t i u rgen t i ed indispensabi l i 
sugli aeroport i presi in considerazione; 

al numero 2) della lettera A), dopo le 
parole: I n attesa di tale p iano, aggiungere 
le parole: la Commissione suggerisce di 
suddiv idere gli aeropor t i in qua t t ro catego
r ie: in tercont inenta l i , in ternazional i , nazio
nal i e quell i adibi t i al lavoro aereo, aero-
clubs, eccetera. Al l 'uopo si suggerisce, an
che al fine di da re pr ior i tà agli in tervent i 
finanziari dello Stato, di elencare nel la pri
m a categoria i s is temi aeropor tual i d i Ro
m a e di Milano; nel la seconda categoria gli 
aeroport i con traffico internazionale; nella 
terza categoria tut t i gli a l t r i aeroport i aper
ti al traffico regolare d i l inea nazionale e 
nella q u a r t a categoria gli aeroport i addett i 
agli aeroclubs e al lavoro aereo in genere »; 

alla lettera c) del punto 2) sopprimere 
le parole: di terzo livello; 
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alla lettera e) del punto 2) sopprimere 
le parole: di terzo livello; 

Penso che, app rovando questi miei emen
dament i , p o t r e m m o rea lmente dare u n a pr io
rità a certi tipi di finanziamenti - evi tando 
così la solita « pioggerel la » di intervent i -
ma, sopra t tu t to , def in i remmo meglio le s trut
ture su cui tali in tervent i dov ranno inci
dere. 

CATELLA. Sono d 'accordo su questa 
classificazione: b isognerebbe però ch iar i re 
se sugli aeroport i nazional i possono atter
ra re anche i velivoli charter provenient i 
da l l ' es tero e come considerare gli aeroport i 
mi l i tar i non soggetti a segreto mi l i ta re , che 
eventua lmente pot rebbero essere inseri t i do
po la q u a r t a categoria. 

FIORIELLO. Il nostro compito è quello 
di a r r ivare alia s tesura di u n documento 
r iassunt ivo delle r i su l tanze de l l ' i ndag ine e 
non di en t ra re specificatamente nel mer i to 
dei singoli p roblemi ; dobb iamo qu ind i m a n 
tenerci sulle linee general i . In ogni caso 
con il nostro emendamen to , r iferendoci ai 
«bac in i di traffico», abb iamo fissato alcu
ni l imit i , e cioè il divieto di ape r tu ra di 
nuovi aeroport i e il r i fer imento al pro
g r a m m a nazionale del t raspor to aereo con
tenuto nel s u b e m e n d a m e n t o Marzot to Cao-
torta, che abb iamo accettato. Sono comun
que d 'accordo con l 'onorevole Masciadr i sul
la classificazione da lui proposta degli ae
roporti in qua t t ro categorie. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. L 'a t tua
le si tuazione di fatto denunc ia l 'esistenza di 
una prol iferazione dei bacini di traffico che 
compor ta ingenti spese. P e r evitare questo 
occorre che i bacini di traffico d e b b a n o es
sere sufficientemente ampi per il futuro e 
riferiti a u n p iano nazionale degli aeropor t i . 

GUERRINI . Condivido la classificazione 
proposta dal l 'onorevole Masciadr i , tu t tavia 
è evidente che, q u a n d o ci t roveremo di 
fronte a progett i di legge, dovremo tener 
presente precisi cr i ter i . 

Desideravo chiedere al relatore se, quan
do noi pa r l i amo di aeroport i nazional i , in
t end iamo riferirci solo a quell i civili o an
che a quell i mi l i ta r i aper t i al traffico civile. 
Penso, infatti , che sia oppor tuno specifica
re bene, in quan to questi u l t imi sono nu
merosi e non è possibile elencarl i u n o per 
uno. 

MASCIADRI, Relatore. Credo sia possi
bile ovviare a l l ' inconveniente r i levato dal
l 'onorevole Guer r in i agg iungendo le parole 
« o mi l i ta r i aper t i al traffico civile ». 

P e r quan to r i gua rda il p rob l ema solle
vato dal l 'onorevole Marzot to al pun to 1) 
del la lettera A), devo far notare che negli 
u l t imi t re mesi il Governo ha provveduto 
agli s tanz iament i nei t e rmin i previs t i , non
ché al r i f ìnanziamento della legge n . 825 
del 1973, s tanz iando la somma di 116 mi
l iardi di lire, che a b b i a m o approvato cir
ca un mese fa; pe r t an to , la quest ione non 
mi s embra più a t tuale . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marzot to 
Caotor ta ha presenta to i seguenti emenda
men t i : 

alla lettera c) delle premesse del para
grafo 2), dopo la parola p iano, aggiungere: 
la parola: pol iennale; 

alla lettera A), n. 2), sostituire le pa
role: nel la proposta di finanziamento con le 
parole: nel p iano pol iennale . 

M A R Z O T T O CAOTORTA. Li r i tengo già 
il lus t ra t i nel mio precedente intervento. 

MASCIADRI, Relatore. Accetto quest i 
emendamen t i , r accomando al la Commiss ione 
l ' approvazione dei miei e, q u a n t o agli al
t r i , mi r imet to alle considerazioni già svol
te in precedenza. 

P R E S I D E N T E . Pass iamo ai voti. Pongo 
in votazione l ' emendamen to Marzot to Cao
tor ta alla let tera c) del paragrafo 2) d i 
cui ho d a t o le t tura , accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o del 
re la tore al n u m e r o 1) della let tera A), di 
cui ho dato le t tura . 

(E approvato). 

Pongo in votazione il secondo emenda
m e n t o Marzot to Caotorta al n u m e r o 2) del
la lettera A), di cui ho dato le t tura , accet
tato dal relatore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l ' emendamen to sog
giunt ivo del relatore al n u m e r o 2) della 
lettera A). 

(È approvato). 

Pass i amo a l l ' emendamen to degli onore
voli Fioriel lo e P a n i , sosti tutivo delle let-



274 DECIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

tere c) e rf), e ai re lat ivi s u b e m e n d a m e n t i 
Marzot to Caotorta e Giovanni Lombard i di 
cui dianzi ho dato le t tura , non accettati dal 
relatore. 

MAGLIANO. Mi s embra che la formula
zione di tale emendamen to sia in contrasto 
con quan to affermato nella lettera a), cioè 
che è prefer ibi le un r istret to n u m e r o di 
aeroport i per fe t tamente efficienti. 

P R E S I D E N T E . Non vi è contraddiz ione . 

MASGIADRI, Relatore. Dichiaro che vo
terò contro l ' emendamen to Fioriel lo e P a n i , 
anche se in tegrato dai s u b e m e n d a m e n t i 
Marzot to Caotorta e Giovanni Lombard i , 
perché il concetto di « bacino di traffico » non 
è accettabile, in quan to - potendo il baci
no essere g rande , piccolo o medio - esso 
i ndubb iamen te ingenererebbe mol ta confu
sione. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il 
p r i m o s u b e m e n d a m e n t o Marzot to Caotorta e 
Giovanni Lombard i a l l ' emendamen to Fio
riello e Pan i , eli cui ho da to le t tura , non 
accettato dal relatore. 

(E respinto). 

Pongo in votazione il secondo subemen
damen to Marzot to Caotorta e Giovanni Lom
bard i , non accettato dal relatore. 

(E respinto). 

Pongo in votazione il terzo subemenda
mento Marzotto Caotorta e Giovanni Lom
bard i , non accettato dal relatore. 

(E respinto). 

Pongo in votazione il qua r to subemen
damen to Marzotto Caotorta e Giovanni Lom
bard i , non accettato dal relatore. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l ' emendamen to Fio
riello e Pan i , sosti tutivo delle lettere c) e 
d), non accettato dal relatore. 

(E respinto). 

Pass iamo a l l ' emendamen to del l 'onorevole 
Catella alla lettera c), di cui ho dato let
tu ra , accettato dal relatore. 

FIORIELLO. Il g r u p p o comunis ta voterà 
contro tale emendamen to e contro le let
tere c), d) ed e). 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'emen
damen to Catella. 

(E approvato). 

Pongo in votazione la frase « di terzo 
livello » della lettera c) del pun to 2), d i 
cui il relatore ha chiesto la soppressione. 

(È respinta). 

La frase s ' in tende per tanto soppressa. 
Pongo in votazione la lettera c) con le 

modifiche testé appor ta te . 
(E approvata). 

Pongo in votazione l ' emendamento Mar
zotto Caotorta alla lettera d), di cui ho 
dato le t tura , accettato dal relatore. 

(E approvato). 

Pongo in votazione la lettera d) con la 
modifica testé appor ta ta . 

(E approvata). 

Pongo in votazione la frase « di terzo 
livello » della lettera e), di cui il relatore 
ha chiesto la soppressione. 

(E respinta). 

La frase s ' in tende per tanto soppressa. 
Pongo in votazione la lettera e) nel te

sto modificato da l l ' emendamen to testé ap
provato. 

[E approvata). 

Pongo in votazione il paragrafo 2) nel 
suo complesso con le modifiche testé ap
portate . 

(E approvato). 

Do le t tura del n. 1 della successiva let
tera del paragrafo 2: 

B) Pe r quan to concerne la gestione degli 
aeroport i r i t iene: 

1) negli aeroport i a t tua lmente gestiti 
dallo Stato va s t imolato il sorgere di con
sorzi t ra enti locali, con part icolare riferi
men to a regioni, province e comuni al fine 
di ass icurare u n più efficiente e democra
tico svolgimento del l 'a t t iv i tà aeroportuale 
nel quad ro del decent ramento amminis t ra 
tivo sotto la vigi lanza ed il controllo del 
Minis tero dei t raspor t i . Tale controllo deve 
garan t i re l 'uni tà di indir izzo ne l l ' ambi to 
del la p rog rammaz ione nazionale , evi tando 
eventual i abusi e sperper i . 

MARZOTTO CAOTORTA. Propongo di 
sosti tuire la p r i m a par te del n. 1 sino alla 
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parola « r i fer imento » con le seguent i : « ne
gli aeroport i a t tua lmente gestiti dallo Stato 
va s t imolata la concessione della gestione 
a consorzi o società a prevalente capi tale 
pubbl ico con la par tecipazione di , ecc. ». 

MARINO. Sono contrar io a tale propo
sta che creerebbe u n a si tuazione di disar
monia, in quan to gli aeroport i a gestione 
privata , che sono i più impor tan t i , si sot
t ra r rebbero a questo controllo ammin i s t r a 
tivo e democrat ico, che sub i rebbero invece 
gli aeroport i dello Stato. In secondo luogo 
questi consorzi che dovrebbero sorgere sa
rebbero enti pubbl ic i che a loro volta do
vrebbero control lare lo Stato. La gestione 
da par te di enti pubbl ic i sarebbe possibile 
solo dove esiste una gestione pr iva ta , come 
nel l 'aeroporto di Roma. Non sot tovalut iamo 
questa esigenza di controllo, m a r i t en iamo 
che sia in cont raddiz ione con la r ipar t i -
tizione delle gestioni aeropor tual i . Sarebbe 
oppor tuno, per tan to , soppr imere il n. 1. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marzot to Can
toria ha presentato il seguente emenda
mento: 

Al n. 1) del paragrafo B) sostituire le 
parole: « negli aeroport i a t tua lmente gestiti 
dallo Stato va s t imolato il sorgere di con
sorzi t ra enti locali, con par t icolare riferi
mento a », con le parole: « negli aeroport i 
a t tua lmente gestiti dallo Stato va s t imolata 
la concessione della gestione a consorzi o 
società a prevalente capitale pubbl ico , con 
la par tecipazione di ». 

L'onorevole Antonio Mancini ha presen
tato il seguente e m e n d a m e n t o a l l ' emenda
mento testé letto: 

Sostituire la parola « s t imolata » con la 
parola « favorita ». 

L 'onorevole Mar ino ha presenta to il se
guente e m e n d a m e n t o : 

Sopprimere il n. 1). 

MARZOTTO GAOTORTA. Do per illu
strato il mio e m e n d a m e n t o e accetto il sub-
o m o n ' 1 amento Antonio Mancin i . 

MARINO. Anch ' io do per i l lustrato il 
mio emendamen to . 

MASGIADRI, Relatore. Vi sono tre t ipi 
di gestioni aeropor tua l i : anzi tu t to quello re
golato dalla legge del 10 novembre 1973, 

n. 755; un secondo tipo di gestione - negli 
aeroport i di Milano, Tor ino , Genova e Ve
nezia - è quello che fa capo a comuni , 
province e regioni; il terzo tipo è quel lo 
del l ' aeropor to di Pa l e rmo , gestito dal lo Sta
to. Io in tendevo a r r iva re ad una certa uni 
formità, ind i r i zzandomi verso il secondo 
t ipo: gli enti locali, infatti , ges t i rebbero 
mol to meglio di quan to può fare lo Stato, 
in quan to sono organismi abbas tanza snelli 
ed au tonomi . 

Cer tamente occorre poi il controllo dello 
Stato, p ropr io per a t tua re quel la un i formi tà 
di indir izzo cui facevo r i fer imento. Lo Sta
to, i n somma, control la m a non gestisce in 
propr io , per rendere la gestione p iù snella 
e meno burocra t ica . Se però la formulazio
ne che ho dato di questo pun to fosse ri
tenuta poco esatta, ader i re i senz 'a l t ro a 
quel la proposta dal l 'onorevole Marzotto Cao
torta con la modifica proposta dal l 'onorevo
le Antonio Mancin i . Na tu ra lmen te sono 
contrar io a l l ' emendamen to soppressivo del
l 'onorevole Mar ino . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l ' emen
damen to soppressivo presenta to da Mar ino , 
non accettato dal relatore. 

(E respinto). 

Pongo in votazione l ' emendamen to An
tonio Mancin i a l l ' e m e n d a m e n t o Marzotto 
Caotorta di cui ho dato le t tura , accettato 
dal presenta tore de l l ' emendamen to medesi
mo e dal relatore. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l ' emendamen to Mar
zotto Caotorta nel testo così modificato. 

(E approvato). 

MARINO. Il g ruppo del MSI-des t ra na
zionale voterà contro il n. 1) del para
grafo B). 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il 
n. 1) del paragrafo B) con le modificazio
ni testé appor ta te . 

(E approvato). 

Do le t tura del n u m e r o successivo: 

2) deve essere posto a carico dello Sta
to l ' one re legato a servizi di n a t u r a squi
s i tamente statale come il servizio ant incen
dio, di dogana, di pubbl ica sicurezza, di 
sani tà . 
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L'onorevole Carr i h a presenta to i se
guent i emendamen t i : 

Sostituire le parole: « na tu r a squisi ta
mente », con la parola: « competenza »; 

sostituire le parole: « di sani tà », con 
le parole: « di controlli san i ta r i ». 

MANCINI ANTONIO. La locuzione « d i 
sani tà », al t e rmine del n. 2), mi sembra 
a lquanto vaga ed imprecisa . Occorrerebbe 
puntua l izzare . 

MARZOTTO CAOTORTA. Mi dichiaro 
d 'accordo con il secondo emendamen to pre
sentato dal l 'onorevole Carr i , perché effetti
vamente la espressione « servizio di sani tà » 
- che si p ropone di sost i tuire con « con
troll i sani tar i » - non è a l t ro che il con
trollo effettuato sui viaggiator i provenient i 
da paesi colpiti da epidemie . Nel l ' aeropor to 
di F iumic ino , ad esempio, esiste uno sbar
r amen to sani ta r io . 

MAGLIANO. Forse si pot rebbe ch iar i re 
che i servizi sani tar i sono i controlli sani
tar i e, p iù in generale , le at t ività di po
lizia sani tar ia . 

MASCIADRI, Relatore. Sono d 'accordo 
sulla proposta soppressione della paro la 
« s q u i s i t a m e n t e » , perché non vorrei che 
tut te le at t ività sani tar ie dovessero essere 
accollate allo Stato. Accetto anche il se
condo e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Carr i . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione la 
parola al n. 2) di cui l 'onorevole Carr i ha 
chiesto la soppressione, soppressione accet
tata dal relatore. 

(E respinta). 

La parola è per tan to soppressa . 
Pongo in votazione l ' emendamen to so

sti tutivo Carr i , accettato dal relatore. 
(È approvato). 

Pongo in votazione il n. 2) con le mo
difiche testé appor ta te . 

(E approvato). 

Il seguito della discussione è r invia to 
alle ore 16. Se non vi sono obiezioni, ri
m a n e così stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta , sospesa a l l e 12, è r ipresa 
a l l e 16,15. 

P R E S I D E N T E . Do le t tura del n. 3) del 
paragrafo B): 

3) l 'esenzione da l pagamento dei di
ri t t i di approdo e par tenza non può essere 
concessa negli aeroport i che non sono di
re t tamente gestiti dallo Stato. 

L 'onorevole Marzot to Caotorta ha presen
tato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Sostituire il n. S) del paragrafo fì) con 
il seguente: 

3) il pagamen to dei dir i t t i di approdo 
e par tenza deve essere corr isposto su tutti 
gli aeroport i apert i al traffico civile. 

FIORIELLO. Ma c'è u n a legge che non 
lo pe rmet te ! 

P R E S I D E N T E . Si t ra t ta del la legge nu
mero 825 del 1973. 

MASCIADRI, Relatore. Non dobbiamo 
d iment ica re che vi è stata u n a ver tenza t r a 
la Società aeroport i di R o m a e le compa
gnie aeree, che si sono rifiutate di pagare 
la dovu ta tassa di approdo e par tenza in 
quanto , quando gli aeroport i e rano gestiti 
d i re t tamente dal lo Stato, detta tassa non era 
previs ta . Oggi la s i tuazione è d iversa : esi
ste una legge del 1970 che esenta - per 
gli aeroport i statali - dal pagamento della 
tassa di approdo e par tenza , prevista, in
vece, per tutt i gli aeroport i a gestione di
versa da quel la statale, come quel la del
la SEA. 

P R E S I D E N T E . Su ques t ' a rgomento ab
b iamo ricevuto una serie di t e legrammi e 
di p romemor i a relativi alla proposta di leg
ge n. 2112 dei depu ta t i Sangall i ed al tr i , 
che r igua rda appun to i d i r i t t i per l 'uso de
gli ae rodromi aper t i al traffico civile. Que
sto proget to di legge si rifa alla legge nu
mero 825 del 1973 ed, in par t icolare , al
l 'ar t icolo 1 prevede, a l l ' en t ra ta in vigore 
della legge stessa, l 'estensione della riscos
sione del la tassa di imbarco e sbarco a 
tutt i gli aeroport i , anche a quelli da t i in 
concessione ad enti speciali e società ed ai 
consorzi che gestiscono aerostazioni su cui 
si svolge comunque un 'a t t iv i tà commercia le , 
anche se non formalmente aper te al traffico 
civile, da to che si t ra t ta p u r sempre di 
impiant i addett i a servizi non mil i tar i . 

La mia proposta è, qu ind i , di soppri
mere il n. 3) del paragrafo B), dato che 
esiste già in mater ia una proposta di legge 
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tu t t 'o ra a l l ' e same di u n apposito Comitato 
ristretto. 

MASCIADRI, Relatore. Sono molto pre
occupato per il fatto che, anziché sgravare 
i vettori nazional i d a tu t ta u n a serie di 
oneri finanziari, non s t iamo facendo al tro 
che oberar l i di nuovi oner i : se facciamo 
pagare ai vettori de l l 'ALITALIA, de l l ' ITA-
VIA e de l l 'ALISARDA la tassa di approdo 
e par tenza anche sugli aeroport i diret ta
mente gestiti dal lo Stato, il deficit di 30 
mi l ia rd i , già esistente, a u m e n t e r à notevol
mente . 

MARINO. Il n. 3) del paragrafo B) se
condo me deve r imane re così come è stato 
formulato dal relatore, in quan to tende a 
sa lvaguardare i vettori naz ional i . 

P R E S I D E N T E . Nel documento del l 'ono
revole Masciadr i non si fa cenno ai vetto
ri nazional i m a solo al la impossibi l i tà di 
esenzione da l la tassa di imbarco e sbarco 
negli aeroport i non d i re t t amente gestiti dal
lo Stato. 

MARINO. La legge a t tua lmente vigente 
in mater ia , che è del 1956, riconosce que
sto dir i t to solo agli aeroport i s tatal i ; m i 
s embra invece di aver capi to che l 'onorevo
le Marzotto Caotorta, con il suo emenda
mento , in tenderebbe r accomandare la esten
sione d i tale dir i t to a tut t i gli aeropor t i . 
Non mi pare che vi sia a lcunché che lo 
vieti. 

MASCIADRI, Relatore. Nel mio docu
mento si pa r l a d i esenzione dal pagamen
to di questi dir i t t i in tut t i gli aeroport i 
gestiti dal lo Stato, men t r e in tut t i gli altri 
la tassa va pagata ; il p rob lema r imane , co
m u n q u e , quello di non oberare i vettori 
di nuovi oneri finanziari. 

MARZOTTO CAOTORTA. Vorrei chiar i 
re il significato del mio e m e n d a m e n t o : si 
t ra t ta solo di equ ipa ra re le tariffe vigenti 
nei vari aeroport i in base a quan to pre
visto dal citato proget to di legge n. 2112, 
che è in corso di esame da par te di u n 
Comitato r is t re t to . C o m p r e n d o il p u n t o di 
vista del relatore, che si p reoccupa di non 
gravare u l t e r io rmente i bi lanci dei vettori 
nazional i : non è possibile però in t rodur re 
d iscr iminazioni fra compagnie nazional i ed 
in ternazional i : lo vieta u n accordo IATA. 
Però , dato che non è possibile operare di

scr iminaz ioni , se noi p reved iamo alcune 
esenzioni dal p ag amen to delle tasse d i ap
p rodo e par tenza , al fine di agevolare al
cune nostre compagnie , r i s ch i e remmo di 
pe rde re gli introit i der ivant i dal pagamen
to di quest i d i r i t t i da par te d i tu t te le com
pagnie s t raniere . Penso, per tan to , per evi
tare eventual i inconvenient i , che sia megl io 
s tabi l i re che la tassa di imbarco e sbarco 
sia n u l i ' a l t r o che la contropres tazione di u n 
servizio. Lo Stato affronta ingent i spese per 
la gestione degli aeroport i , per cui, se po
t rà contare su maggior i ent ra te , pot rà fa
ci l i tare in al t ro modo le compagnie nazio
na l i . 

Concludendo, voglio r ipetere che non si 
può in t rodu r r e a l cuna d iscr iminazione t ra 
aeroport i perché a l t r iment i , come min imo , 
s a r e m m o danneggia t i da l manca to introito 
di va lu ta estera: inoltre, nascerebbero ri
val i tà e contestazioni che and rebbe ro a tut
to discapito del la raz ional i tà del servizio 
aeropor tua le . 

FIORIELLO. Non credo che si possa en
t r a re nel mer i to di u n a quest ione così de
licata in u n documento che non ha certo 
la n a t u r a né di u n a legge né di una ri
soluzione; concordo qu ind i con il presi
den te su l l ' oppor tun i t à di soppr imere questo 
p u n t o 3) del documento . 

MANCINI ANTONIO. Non sono di que
sto pare re , anche se non credo che il va
lore de l contenuto di ques to documento sia 
in a lcun m o d o paragonabi le ad u n provve
d imen to legislativo. Noi s t iamo discutendo 
sui mal i che affliggono l 'aviazione civile e 
sul le responsabi l i tà delle società addet te al 
t r aspor to aereo e i n questo consiste lo sco
po de l l ' indag ine che s t iamo conducendo. 

In mer i to a l l ' emendamen to dell 'onorevo
le Marzot to Caotorta, debbo dire che sono 
ne t t amente favorevole. Non poss iamo soste
nere con sovvenzioni invisibil i le gestioni 
in cui lo Stato è interessato per la neces
sità di ass icurare certi servizi . La chiarez
za dei document i contabi l i , il pr inc ip io del
la responsabi l i tà e della economici tà e la 
possibi l i tà di control lare a t t raverso i bi lan
ci i r isul ta t i delle gestioni, vengono grave
men te compromess i dal la concessione di 
esenzioni da tasse che si r iferiscono al
l 'ut i l izzazione di servizi pubbl ic i : infatti lo 
Stato finisce così pe r erogare somme a ti
tolo di concorso nelle spese senza t r a rne 
a lcun beneficio. Le aziende che funzionano 
bene , invece, p ra t icano tariffe che sono re-
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munera t i ve e lo Stato, avendo imposto ad 
esse di ass icurare u n servizio sociale, alto 
fine in terviene per paga re loro u n certo 
corr ispet t ivo. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Anch ' io 
sono d 'accordo s u l l ' e m e n d a m e n t o del l 'onore
vole Marzot to Gaotorta, in quan to il docu
mento conclusivo deve essere organico ed è 
necessario semplif icare affinché il confronto 
delle gestioni a livello in te rnaz ionale avvenga 
in condizioni d i par i tà . 

IPPOLITO. Vorrei maggior i precisazioni 
circa le spese delle gestioni aeropor tual i e 
la s i tuazione in cui si vengono a t rovare 
le nostre compagnie di band ie ra , che h a n n o 
tu t to l ' interesse a t rovarsi su livelli di com
peti t ivi tà r ispetto alla concorrenza interna
zionale. 

MARINO. Questo pun to r i gua rda i vet
tori nazional i , e il beneficio del l 'esenzione 
dai dir i t t i in quest ione è riconosciuto solo 
a quest i vettori , m e n t r e non ne godono 
quell i s t ranier i . Quindi , il p rob l ema centra
le è di vedere se vogl iamo riconoscere ai 
vettori nazional i questo beneficio. 

GUGLIELMINO. Sono del l 'opinione che 
tutt i i vettori debbano pagare ; se poi c'è 
u n modo per r imborsa re queste spese, dan
do contr ibut i o al t ro, occorrerà specificarlo. 

BAGHINO. Onorevole Marzot to Gaotorta, 
vorrei conoscere il pa re re del relatore in 
mer i to al p r o b l e m a che è stato or ora sol
levato, perché ho senti to pa r l a re di aero
port i nazional i ed in ternazional i e confesso 
che non ho capito a chi vanno i vantaggi , 
qua lo ra si t rat t i di u n aeroporto gesti to dal
lo Stato. Infatt i , se il vantaggio r iguardas 
se solo i vettori nazional i , noi ci dovrem
m o l imi tare a decidere se r accomanda rne 
l 'abolizione o meno; il p rob lema invece, se 
siano implicat i anche i vettori in ternazio
nal i , sa rebbe del tu t to diverso. 

Comunque , a par te questo ch ia r imento , 
che sono certo d i r icevere, io proporre i di 
decidere circa la proposta del pres idente in 
mer i to a l l ' oppor tun i t à o m e n o di man tene
re questo pun to del documento . Mi s e m b r a 
chiaro , però, a presc indere d a q u a l u n q u e 
considerazione, che, nel momen to i n cui 
noi svolgiamo u n a indagine conoscitiva, non 
poss iamo preoccuparc i eccessivamente delle 
leggi che si fa ranno o che, comunque , sono 

in fase di elaborazione, come appun to il 
proget to n. 2112 p r i m a citato. Nel corso 
della nost ra indagine conoscitiva sono sca
turi t i indir izzi , o r ien tament i e pr inc ìp i ; 
tanto meglio se essi po t ranno contribuire 
ali e laborazione definitiva dei provvediment i 
legislativi del cui esame la nos t ra Commis
sione dovesse essere in futuro investita. 

MASCIADRI, Relatore. Penso che innan
zitutto sia necessario fare u n a dist inzione 
fra i dir i t t i di approdo e di par tenza : lo 
handling, infatti , si paga in q u a l u n q u e tipo 
di aeroporto . Ho r i tenuto di dover aggiun
gere questo n. 3) perché tutti sanno che è 
pendente davan t i al t r ibuna le amminis t ra 
tivo regionale del Lazio una grossa verten
za fra l 'ALITALI A e la Società aeroport i 
di Roma: l 'ALITALIA, infatti , sostiene che, 
p r i m a del la en t ra ta in vigore della legge 
n. 755 del 10 novembre 1973, non pagava 
a lcun d i r i t to d i approdo o di par tenza ne
gli aeroport i roman i e vor rebbe cont inuare 
ad usuf ru i re dello stesso privi legio anche 
dopo l ' en t ra ta in vigore di quella legge. 
Io sostengo che l 'ALITALIA in questo caso 
ha torto. Mi pa re , però , che, approvando 
l ' e m e n d a m e n t o Marzot to Caotorta, noi non 
f a r e m m o al t ro che peggiorare la si tuazione 
de l l 'ALITALI A e delle al t re compagnie ita
l iane, le qual i , fino a questo momento , pa
gano questi dir i t t i su tut t i gli aeroport i a 
gestione non statale: con le nuove norme, 
insomma, si t roverebbero a dover pagare 
anche sugli aeroport i statali . D 'a l t ronde, la 
legge del 1970 esentava dal pagamento solo 
i vettori nazional i , non certo quelli interna
zionali , perché ciò avrebbe, senza ombra 
di dubbio , rappresenta to un ' a s su rd i t à . 

Devo poi d i r e che non ho ancora com
preso qual i siano i provvediment i che vor
r e m m o adot tare in favore delle gestioni ae
ropor tual i e qual i a favore dei vettori : non 
vorrei , cioè, che, in u l t ima analisi , fossero 
questi u l t imi a pagare i costi dei muta
ment i . 

FIORIELLO. Il p rob lema non è quello 
di vedere se le compagnie internazional i 
pagano o no: noi possiamo anche dare al
cuni contr ibut i alle compagnie naziona ' i , 
ma , per fare questo, bisogna che, da par te 
loro, vi sia una chiarezza di bilancio che 
fino ad ora è manca ta . 

MASCIADRI, Relatore. Debbo allora far
le notare , onorevole Fioriello, che non corri-
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prendo come mai in aeroport i come quel lo 
di Milano debba essere posto a carico dello 
Stato l 'onere, ad esempio, del servizio an-
incendio e del l 'organizzazione delle dogane. 
Voglio di re , cioè, che la ma te r i a è quan to 
mai discut ibi le : basti per tut t i l ' esempio 
dei vigili del fuoco, che sono sempre stali 
pagati da l le gestioni aeropor tua l i . 

Comunque , non voglio insistere su que
sto mio pun to di vista e non mi opporrò 
ad u n a eventuale soppressione del n u m e r o 
3). Devo però r icordare che finora negli 
aeroport i statali non si pagavano i dir i t t i 
di cui d i scu t iamo, e che, se h o introdot to 
il n . 3), è stato per d i r imere la quest ione 
relat iva agli aeroport i r oman i . Approvando 
l ' emendamen to Marzot to Caotorta, infine, 
pegg io re remmo la s i tuazione a t tua lmen te esi
stente, obe rando u l t e r io rmente i vet tori , che 
sa ranno costretti u n doman i a pagare que
sti d i r i t t i non solo sugli aeroport i r oman i , 
m a anche su tutti gli a l t r i aeroport i . 

MARINO. Per quan to r i gua rda l 'aeropor
to di Roma, il relatore ci ha detto a suo 
tempo che l ' ammin i s t r a to re delegato del
l 'ALITALI A ha d ichiara to di aver presen
tato r icorso al t r ibuna le ammin i s t r a t ivo re
gionale tanto per fare qua lche * cosa. Noi 
s iamo a favore del m a n t e n i m e n t o del n. 3), 
inteso l imi ta tamente ai vettori nazional i , 
come d i fatto è. Il re la tore ci h a anche 
r icordato la s i tuazione de l l ' ITAVIA e le 
condizioni di bi lancio de l l 'ALITALIA, che 
sono preoccupant i : di queste cose dobbia
mo tener conto nel p rende re le nostre de
cisioni. 

MASCIADRI, Relatore. Viste le var ie 
posizioni che sono emerse in seno al la 
Commissione su questo a rgomento , faccio 
m i a la proposta del pres idente di soppr ime
re il n. 3). 

P R E S I D E N T E . Il relatore, onorevole Ma-
sciadri , ha presenta to il seguente emenda
mento : 

Sopprimere il n. 3) del paragrafo B). 

Lo pongo in votazione. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' emendamen to Mar
zotto Caotorta in te ramente sosti tutivo del 
n . 3) del paragrafo B), di cu i ho dato let
tura, non accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Do le t tura del n u m e r o successivo del pa
ragrafo B): 

4) i dir i t t i aeropor tua l i di approdo e 
pa r t enza mer i t ano di essere elevati , t enendo 
conto del costo dei servizi , del loro livello, 
che non sempre ragg iunge lo standard de
gli a l t r i aeroport i in campo internazionale , 
nonché della capaci tà cont r ibu t iva degli 
u tent i r iferi ta a l l 'onere globale der ivante dal 
pagamen to sia delle tariffe d i a t te r raggio e 
pa r t enza che d a que l lo delle tariffe di hand-
ling. 

L'onorevole Marzot to Caotorta ha pre
sentato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Sopprimere Vinciso: « che non sempre 
ragg iunge lo standard degli al t r i aeroport i 
in campo in ternazionale ». 

L 'onorevole Carr i ha presenta to il se
guente e m e n d a m e n t o : 

Sostituire le parole: « mer i t ano di esse
re elevati, t enendo conto del cos to» , con 
le parole: « debbono essere adeguat i al co
sto reale ». 

MARZOTTO CAOTORTA. Con il mio 
e m e n d a m e n t o vorrei e l iminare u n inciso che 
non mi s embra oppor tuno man tene re in u n 
documen to d i questo t ipo. Si t r a t t a infatti 
di u n a valutazione che pot rebbe essere 
omessa. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. È u n 
giudizio che va posto, caso ma i , in u n ' a l t r a 
sede, non ne l l ' ambi to di questo documento . 

CARRI. Dei costi dei servizi si pa r l a in 
al t r i pun t i di questo paragrafo B), nei qua
li si d a n n o anche indicazioni a proposito 
dei d i r i t t i ae ropor tua l i : perché , d u n q u e , an
t icipare a questo pun to la quest ione se tali 
d i r i t t i mer i t ano di essere elevati o meno ? 
R i t en iamo pe r t an to sia p iù oppor tuna la 
formulazione proposta con il nostro emen
damen to . 

F IORIELLO. Concordo con il collega 
Carr i e mi associo a l l ' e m e n d a m e n t o sop
pressivo del l ' inciso presenta to dal l 'onorevole 
Marzot to Caotorta. Tale inciso contiene in
fatti u n giudizio compara t ivo circa il rap
porto tra livello dei nostr i aeroport i e quel
li degli al t r i paesi che sarebbe da verifi
care. 

MASCIADRI, Relatore. Accetto senz 'a l t ro 
1 ' e m e n d a m e n t o soppressivo presentato dal-



280 DECIMA COMMISSI 

l 'onorevole Marzot to Caotorta. Circa l ' emen
damento del l 'onorevole Carr i , debbo espri
mere a lcune perplessi tà , perché non vorrei 
che le tariffe aeropor tual i fossero por ta te 
alle stelle e andass imo a p u n i r e sempre il 
vettore e a ga ran t i r e invece sempre al la 
gestione aeropor tua le la ch iusu ra in pareg
gio del p ropr io bi lancio. Ciò è inconcepi
bile e questo è il motivo della mia contra
rietà a ques to emendamen to . Che cosa si
gnifica, poi, « costo reale » ? Sono parole 
molto pericolose: significa forse che u n 
Fassina può as sumere a l t ro personale ? 0 
r addopp ia re gli s t ipendi del personale ? E 
noi dov remmo p rende re per buono quel co
sto reale ? Significa invece quel lo che si 
spende ? Ma chi control la le spese ? Mi 
sembra , r ipeto, che così a p p a r i r e m m o stra
namen te di man ica 'larga nei confronti dei 
gestori aeropor tual i , e d i man ica stret ta ri
guardo ai vettori . Approvando l ' emendamen
to presen ta to dal l 'onorevole Carr i , dovrem
mo porci il p rob lema, inoltre, di controlla
re p u n t u a l m e n t e le singole voci dei costi 
di gestione, il che sarebbe una quest ione 
molto seria; d o v r e m m o consentire una cer
ta larghezza di vedute , senza controll i , es
sere gli ufficiali pagator i . Ricordo poi che 
questi a rgoment i sono già stati l a rgamente 
d ibat tu t i . Vi è stata, ad esempio, un 'acce
sa polemica a proposi to del comune d i Mi
lano che, re la t ivamente alle spese per i 
t raspor t i in superficie, subisce complessiva
mente u n a perd i ta di p iù di cento mi l i a rd i 
di lire a l l ' anno . Quando però deve erogare 
a lcuni mi l i a rd i per la gestione aeropor tuale , 
non vuole dar l i . Se noi in t roducess imo que
sto r i fer imento al costo reale, r i schierem-
m o di tag l ia re fuori il c o m u n e di Mi lano 
dal s is tema di contr ibuzione alla SEA, men
tre anche i comuni come Torino, Napoli , 
e Mi lano debbono soppor ta re u n m i n i m o 
di onere per cont r ibu t i . La formulazione 
« costo reale », qu ind i , po t rebbe essere in
sidiosa e sa rebbe perciò p iù oppor tuno non 
in t rodur la , 

F IORIELLO. Vorrei ch ia r i re il nostro 
concetto di « costo reale ». Con questa for
m u l a noi comunis t i in tend iamo evidenziare 
l ' oppor tun i tà di por re la società aeropor
tuale in condizione di avere u n confronto 
con le autor i tà minis ter ia l i per definire u n 
controllo sul bi lancio: è questo l 'obiet t ivo 
che v o r r e m m o ragg iungere grazie a l l ' emen
damento del l 'onorevole Carr i . 

CARRI. Al n. 6) si stabilisce che « non 
essendo ammiss ib i le né il dissesto degli 

ONE PERMANENTE 

enti gestori , né lo s t rangolamento dell 'eser
cizio del t raspor to aereo, t ra t tandosi in am
bedue i casi di servizi pubbl ic i , il Governo 
pot rà dosare oppor tun i intervent i finanziari 
a benefìcio del t raspor to aereo o degli ae
roport i o di en t r ambi , accompagnando ad 
essi un pene t ran te controllo sui r isul tat i e 
sui metodi di gestione » : è in questo qua
dro che va in terpre ta ta l 'espressione « costo 
reale », che non significa amminis t raz ione 
allegra, né condiscendenza alla assunzione 
di questo o di quel l ' e lemento , ma esatta
mente l 'opposto. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. P u r 
t roppo, la s i tuazione dei t raspor t i aerei non 
può essere confrontata a quel la esistente nel 
settore dei t raspor t i mar i t t im i . Il codice della 
navigazione stabilisce u n a dis t inzione t ra 
aeroport i statali e aeroport i pr iva t i : ad 
esempio, l 'aeroporto di Milano svolge un 
servizio pubbl ico i cui oneri sono a carico 
dello Stato. Ora, la soluzione migl iore sa
rebbe quel la d i modificare il codice, e dire 
che esistono sodo aeroport i apert i al traffi
co civile di linea, che sono tutti statali e 
vengono gestiti d i re t t amente dal lo Stato, op
pu re sono dati in concessione ad enti lo
cali o a consorzi di enti locali. A questo 
punto , l 'onere delle spese deve gravare sul 
comune di Milano perché si t ra t ta di un 
servizio statale dato in concessione, men t re 
il servizio d i t rasporto pubbl ico svolto dal 
comune di Milano è di interesse p reminen
temente locale. 

P remesso questo, sono del pa re re che 
l ' emendamen to del l 'onorevole Carri debba es
sere approvato . Successivamente si potrà ac
cennare alla politica tariffaria: dobbiamo 
però tener presente anche la media del li
vello in ternazionale delle tariffe perché esi
stono accordi ed avvengono incontri in me
ri to ai cri teri di formazione di queste ta
riffe. Ad esempio, in una r iunione del-
l 'OACI, è stato stabil i to che gli introit i de
r ivant i da l la riscossione dei dir i t t i aeropor
tuali debbono anche consentire, sia pure 
parz ia lmente , invest iment i aeroportual i . La 
legge n. 825 del 1973 e quelle eventual
mente successive met te ranno sempre a ca
rico dello Stato lo svi luppo aeroportuale , 
m a il p rob lema della manutenz ione ordina
ria e s t raord inar ia potrà essere risolto solo 
con il contr ibuto degli utenti delle piste. 

MAGLIANO. Mi permet to di dissent ire 
da quanto h a n n o sostenuto alcuni autore
voli colleghi. L ' in t roduzione del cri terio del 
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costo reale non impl ica affatto la necessità 
di un controllo: il costo è reale q u a n d o è 
rappor ta lo agli oneri effett ivamente soste
nut i ; qu ind i , se l 'o rgano competente dichia
ra di dover spendere u n a certa s o m m a per 
il personale, nessuna indagine può essere 
effettuata in quanto si trat ta di una voce 
reale e non fittizia. 

FIORIELLO. Ma il Minis tero dei tra
sporti pot rebbe ben effettuare u n a verifica ! 

MAGLIANO. Il min is te ro può fare quel
lo che vuole in sede di concessione, m a 
non quando si t rova di fronte a dichia
razione di costi real i , non fittizi ! 

CARRI. Perché d o v r e m m o legi t t imare 
costi fittizi ? 

MAGLIANO. Allora inser iamo pu re que
sto concetto, ma non diamogl i quel la in
terpretazione. Vorrei anche che l 'onorevo
le Giovanni Lombard i chiar isse il concetto 
espresso poc 'anzi , perché, a mio avviso, 
non è esatto di re che. . . 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Se l 'ae
roporto svolge un servizio pubbl ico , le infra
s t ru t tu re sono a carico dello Stato: la dist in
zione del codice della navigazione fa sì che 
la spesa sia accollata allo Stato. Se u n a 
città come Mi lano dest ina i suoi capitali 
alla realizzazione di queste inf ras t ru t ture . . . 

MAGLIANO. Ma il vet tore r i m a n e al di 
fuori da questo gioco. La mia preoccupa
zione è che non si proceda g radua lmen te . 
Comprendo la necessità che il vet tore deb
ba denunciare il costo reale, però bisogna 
fare at tenzione a non calcare t roppo la 
m a n o su questa par te , per non pregiudi 
care lo svi luppo del servizio, che in Italia 
lascia ancora molto a des iderare . 

CARRI. L 'oppor tun i t à di procedere gra
dua lmen te è messa in evidenza dai succes
sivi n u m e r i 6) e 7). 

MAGLIANO. Sì, ma in modo del tut to 
generico: non vorrei che si adombrasse u n 
intento puni t ivo (uso questo te rmine in sen
so benevolo). Tut t i conosciamo la situazio
ne deficitaria del settore: abb iamo scarsis
sime linee e molte ne sono state soppresse 
recentemente. Bisogna qu ind i operare affin
ché il nostro paese possa in breve abban

donare la posizione di re t roguard ia che oc
cupa in questo settore. 

MARINO. Noi s iamo favorevoli al man
tenimento de l l ' a t tua le formulazione del n. 
3) per le ragioni esposte dal relatore, che 
condiv id iamo p ienamen te . Pe r quan to ri
gua rda l ' inciso: « che non sempre raggiun
ge lo standard degli al tr i aeroport i in cam
po in ternazionale », r i t e r r e m m o oppor tuno 
mantener lo , perché i gestori debbono essere 
impegna t i in questa opera di mig l io ramen
to del servizio d i t raspor to aereo del nostro 
paese. Non v o r r e m m o , cioè, che i gestori si 
l imitassero a r icevere aiuti senza dare al
c u n a contropar t i ta . Mi pare che in u n a 
precedente seduta si sia accennato, oltre 
che al costo dei servizi aeropor tual i , an
che al vo lume del traffico e che le tariffe 
dei p r imi s iano state adeguate al secondo. 

MARZOTTO CAOTORTA. Secondo me la 
quest ione di costi non è poi così r i levante: 
credo, infatti , che la formulazione origi
na r i a del testo, e cioè « tenendo conto del 
costo dei servizi », rappresent i u n a garan
zia sufficiente. Insisterei piut tosto sul mio 
emendamen to tendente a soppr imere le pa
role « che non sempre ragg iunge lo stan
dard degli al tr i aeroport i in campo inter
nazionale », in quan to esse si pres tano a 
s t rumenta l izzaz ioni di par te . 

Da u l t imo, desideravo chiedere al rela
tore se non r i t iene oppor tuno unificare i 
n u m e r i 4) e 5) del paragrafo B) che, se
condo me, si riferiscono ad u n medes imo 
aspetto del p rob lema. 

MASCIADRI, Relatore. Sono d 'accordo 
su ques t ' u l t ima proposta . 

P R E S I D E N T E . Do qu ind i le t tura del 
n. 5) del paragrafo B): 

deve tut tavia essere asso lu tamente 
esclusa ogni forma di aumen to automat ico 
dei dir i t t i aeropor tua l i , appa r t enendo tale 
prerogat iva alla p r o g r a m m a z i o n e economica 
del Governo; 

L 'onorevole Carr i ha presentato il se
guente e m e n d a m e n t o : 

Al n. 5) del paragrafo / i ) , aggiungere 
le parole « sentite le gestioni aeropor tual i ». 

CARRI. Rinunc io allo svolgimento, si
gnor pres idente . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Marzotto Cao
torta h a presenta lo il seguente emenda
mento : 

Unificare i numeri 4) e 5) del para
grafo B). 

MASCIADRI, Relatore. Ribadisco la m i a 
contrar ie tà al p r i m o e m e n d a m e n t o del l 'ono
revole Carr i , in quan to deve essere esclusa 
ogni forma di aumen to automat ico. Sono 
contrar io anche al secondo e m e n d a m e n t o 
Carr i , men t r e accetto gli e m e n d a m e n t i Mar
zotto Caotorta. 

CARRI. Il g ruppo comunis ta voterà a 
favore d e l l ' e m e n d a m e n t o Marzot to Caotorta, 
inteso ad unificare i n u m e r i 4) e 5) del 
paragrafo B). 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l ' in
ciso del n. 4) di cui ho dato let tura, d i 
cui l 'onorevole Marzot to Caotorta h a propo
sto la soppressione, accettata da l relatore. 

(È respinto). 

L'inciso s ' in tende per tan to soppresso. 
Pongo in votazione l ' emendamen to sosti

tutivo Carr i al n. 4), di cui ho dato let
tura, non accettato dal relatore. 

(È respinto). 

CARRI. Rit i ro l 'a l t ro mio e m e n d a m e n t o 
al n. 5) del pa ragra fo B). 

P R E S I D E N T E . Sta bene . Pongo in vota
zione l ' emendamen to del l 'onorevole Marzot
to Caotorta inteso ad unificare i n u m e r i 
4) e 5) dei paragrafo B), accettato dal re
latore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione i n u m e r i 4) e 5) nel 
testo unificato e modificato dagli emenda
ment i approvat i . 

(Sono approvati). 

Do le t tura del n u m e r o successivo del pa
ragrafo B): 

6) nel quad ro di ques t ' u l t ima , non es
sendo ammiss ib i le né il dissesto degli enti 
gestori , né lo s t rangolamento del l 'esercizio 
del t raspor to aereo, t ra t tandosi in a m b e d u e 
i casi di servizi pubbl ic i , il Governo potrà 
dosare oppor tun i interventi finanziari a be
neficio de] t raspor to aereo o degli aeroport i 
o di en t r ambi , accompagnando ad essi u n 
pene t ran te controllo sui r isul tat i e sui me
todi di gestione. 

L 'onorevole Marzotto Caotorta ha presen
tato il seguente emendamen to : 

Dopo le parole: « interventi finanziari » 
aggiungere le parole: « per par t icolar i con
g iun tu re ». 

MARZOTTO CAOTORTA. Il mio emen
damen to tende ad evitare che gli interventi 
finanziari s iano ind iscr imina t i . 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. È ne
cessario d is t inguere i settori , dato che oggi 
l ' in tervento è sistematico. 

MARZOTTO CAOTORTA. Rit iro l 'emen
damen to . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il 
n. 6) del paragrafo B). 

(È approvato). 

Do le t tura del n u m e r o successivo: 
7) l 'onere der ivante allo Stato per as

s icurare il servizio di radioassis tenza alla 
navigazione aerea deve essere equamente ri
par t i to t r a gli utent i , come del resto av
viene nella maggioranza degli al tr i paesi 
del mondo secondo gli indir izzi affermati 
da l l 'Organizzazione in ternazionale del l 'avia
zione civile, anche a tutela degli interessi 
nazional i nei confronti degli al tr i paesi che 
impongono tasse in proposito. 

Dovono, tut tavia , ne l l ' a t tua le congiuntu
ra sfavorevole del t raspor to aereo, essere 
adottat i s t rument i flessibili che consentano 
di recuperare i costi con cri ter i d i g radua
lità, e saminando eventua lmente formule al
ternat ive r ispetto a quelle della dis tanza 
volata e del peso dell 'aereomobiile, espri
mendo u n a politica nazionale au tonoma an
che in mate r ia di riscossione, al fine di 
r i d u r r e al m i n i m o i costi amminis t ra t iv i . In 
ogni caso il gettito der ivante da eventuali 
tasse di radioassis tenza deve avere nel bi
lancio dello Stato, al momento della sua 
costituzione, la specifica destinazione ai bi
sogni del l 'aviazione civile. 

L 'onorevole Marzot to Caotorta h a presen
tato il seguente emendamen to : 

Sostituire il secondo capoverso del n. 7) 
con il seguente: 

« Pe r tale radioassis tenza siano adottate 
le tariffe e i cri teri di esazione in uso 
negli altri paesi europei , associando anche 
l ' ITAV aXVEurocontrol ». 
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MARZOTTO CAOTORTA. Credo che en
t rare nel dettaglio dei s istemi di riscossio
ne delle tariffe non sia compito della no
stra Commissione, per cui mi è parso più 
semplice i)l r i fer imento generico a quan to 
avviene negli al tr i paesi europei , al fine di 
evitare contestazioni da par te dei vettori 
s t ranier i , ed invi tando l ' ITAV a delegare 
YEurocontrol per la riscossione delle tariffe. 

CARRI. Bisogna va lu ta re i costi che tale 
operazione compor terebbe; non credo sia 
utile sollecitare l ' in tervento deìYEurocontrol. 

MARZOTTO CAOTORTA. Evidentemen
te la gestione a t t raverso YEurocontrol non 
comporta soltanto un costo ma anche be
nefìci. Riconosco però che l ' ITAV ha u n a 
s t ru t tu ra del tut to d iversa deìYEurocontrol. 

MASCIADRI, Relatore. L 'ades ione al-
YEurocontrol veniva a d o m b r a t a con tre ca
rat ter is t iche caute la t ive: quel la della gra
dual i tà , quel la delle formule a l te rna t ive e 
quel la del la riscossione (anche perché ri-
sch ie remmo ve ramen te di sobbarcarc i costi 
amminis t ra t iv i t roppo elevati). 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. È m i a 
opinione che il p rob l ema de l l ' ITAV pot rà 
essere esaminato success ivamente . 

MARZOTTO CAOTORTA. Rit i ro l 'emen
damento . 

P R E S I D E N T E . Il relatore, onorevole Ma-
sciadri , ha presenta to i seguenti emenda
ment i : 

Al n. 7), dopo le parole: « del t raspor to 
aereo » aggiungere le parole: « con l 'obiet
tivo finale di adesione aXYEurocontrol »; 

sopprimere le parole da: « e saminando 
eventua lmente » fino alle parole: « costi am
minis t ra t iv i ». 

MASCIADRI, Relatore. Questi emenda
ment i si i l lus t rano da soli, dopo i chiar i 
ment i da me forniti in precedenza . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il pe
riodo del n. 7 di cui il relatore ha chiesto 
la soppressione. 

(E respinto). 

Il periodo s ' in tende per tanto soppresso. 

Pongo in votazione l ' emendamen to ag
giunt ivo del relatore. 

(E approvato). 

Pongo in votazione il n. 7 del paragra
fo B) con le modifiche testé appor ta te . 

(/? approvato). 

Do le t tura del n u m e r o successivo: 

8) la concentrazione dei servizi di as
sistenza aeropor tua le da par te del gestore 
de l l ' aeropor to costituisce una esigenza tec
nico-operativa intesa ad organizzare il ser
vizio secondo un p iano di organici tà ed a 
d i m i n u i r n e sens ib i lmente il costo. 

L 'onorevole Marzotto Caotorta h a presen
tato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Unificare i numeri 8) e 9). 

MARZOTTO CAOTORTA. Si t rat ta di 
un e m e n d a m e n t o m e r a m e n t e formale. 

MARINO. Sono favorevole all 'unificazio
ne dei due pun t i , in quan to riconosco esat
ta l 'esigenza tecnico-operativa del gestore. 

P R E S I D E N T E . Dò le t tura del n u m e r o 
successivo del paragrafo B): 

« 9) appa re tut tavia necessario definire 
impera t ivamente , secondo gli aeroport i , le 
prestazioni che costituiscono oggetto del l 'as
sistenza aeropor tuale , r egnando in mate r ia 
la p iù g rande confusione ed essendo oppor
tuno consent i re ai vettori le operazioni che 
investono la loro responsabi l i tà diret ta nei 
confronti del pubbl ico o possano comporta
re conseguenze sul p iano della concorrenza. 
La Commissione r accomanda qu ind i che 
l ' ammin i s t r az ione , come già fece ne l l ' aero
por to di F iumic ino con circolare del 1969, 
stabil isca qual i sono le prestazioni che co
sti tuiscono oggetto del l 'ass is tenza aeropor
tuale ». 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Vorre i 
far osservare che al n u m e r o 8) noi abb iamo 
concentrato tu t ta l 'assistenza aeropor tua le 
sulla gestione del l ' aeropor to ; può accadere, 
però, che vi s iano aeroport i aper t i al traffico 
nei qual i vi sia una dis t inzione t ra soggetti 
gestori : ad esempio, il gestore de l l ' aeropor to 
e quello del l 'aerostazione. Sono del pare re 
che bisognerebbe in t rodur re un apposito in
ciso per quan to r i gua rda i gestori di aero
stazioni, a l t r iment i essi, in base a questa 
impostazione, dovrebbero scompari re. 
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Per quan to r i g u a r d a il n u m e r o 9), r i ten
go che, essendo i dir i t t i di handling per 
loro n a t u r a numeros i , in quan to riferiti ai 
bagagl i , alle persone ed agli aeromobi l i , 
sarebbe molto più chiaro se elencassimo i 
dir i t t i che r imangono alie compagnie ed ai 
vettori , piut tosto che fare u n a elencazione 
di tutt i i t ipi di handling. P e r quan to r i 
gua rda , poi, l ' aeroporto di F iumic ino , deb
bo d i re che, a mio avviso, esso non è u n 
aeroporto pr ivato, m a un aeroporto statale 
in concessione. 

FIORIELLO. Sono d 'accordo sulla for
mulaz ione del documento Masciadr i anche 
perché esso affronta il p rob lema in t e rmin i 
general i , afferma una esigenza tecnico-ope
rat iva e precisa i t e rmin i a l l ' i n t e rno di 
questa affermazione e qu ind i met te in luce-
qual i sono i servizi che possono non essere 
espletati da l la gestione aeropor tuale . 

MARZOTTO GAOTORTA. Per quan to ri
gua rda il n u m e r o 10 - visto che la mate
ria da esso t rat ta ta è s t re t tamente connessa 
a quel la dei punt i in discussione - vorrei 
far presente, così an t ic ipando un emenda
mento che presenterò al momen to oppor tu
no, che il p r i m o comma mi sembra super
fluo, anche perché ripete i concetti già 
espressi sxAVhandling nei pun t i precedent i . 

Pe r quan to att iene poi la gestione dello 
aeroporto di F iumic ino , sono d 'accordo sul 
fatto che l 'ALITALIA non debba gestire 
l 'aerostazione per i voli nazional i . In or
dine, poi, alla le t tera b) del n. 10, r i tengo 
che essa trat t i di u n ' a n n o s a quest ione, p iù 
volte d ibat tu ta , e che sia comunque diffì
cile pensare che la Società aeroport i di 
Roma possa met ters i a gestire il catering. 
Per questa ragione, forse sarebbe megl io 
soppr imere la lettera b). 

Infine, n u t r o a lcune perplessi tà anche 
sul la lettera d) del n. 10 e prec isamente 
sul secondo capoverso, perché penso che il 
fatto di consent i re il ceck-in anche presso 
V Air Terminal compor te rebbe graviss imi 
oneri per le società aeropor tual i romane , 
oneri non so fino a che pun to giustificati. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Lombard i ha presenta to il seguente emen
damen to : 

Al numero 9), sostituire la parola: im
pera t ivamente con la parola: tassativa
mente . 

MASCIADRI, Relatore. Accetto l 'emen
damento , così come quello del l 'onorevole 
Marzotto Caotorta. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'emen
damen to del l 'onorevole Marzotto Caotor
ta di cui ho dato let tura, accettato dal 
relatore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l ' emendamen to del
l 'onorevole Giovanni Lombard i di cui ho 
dato let tura, accettato dal relatore. 

(È approvato). 

Pongo in votazione i n u m e r i 8) e 9) 
nel testo unificato e modificato dagli emen
dament i approvat i . 

(Sono approvati). 

Do le t tura del n u m e r o successivo del 
paragrafo B): 

10) anche se non appare legit t imo il 
tentativo dei vettori aerei d i sot trarsi in 
I tal ia alle prerogat ive dei gestori aeropor
tuali in mater ia di handling, lo Stato deve 
ser iamente in tervenire affinché non solo sia
no stabil i te eque tariffe, m a anche che il 
servizio sia effettivamente prestato in ma
niera soddisfacente, evi tando le a t tual i gra
vi disfunzioni che pregiudicano lo svi luppo 
del t raspor to aereo. 

In par t icolare , per quan to concerne la 
gestione della inf ras t ru t tura aeropor tuale ro
mana , dest inata a smal t i re il 45 pe r cento 
circa del traffico aereo i tal iano, la Commis
sione r i t iene che: 

a) l 'ALITALIA non può gestire l 'aero
stazione per i voli nazional i , r i en t rando ta
le gestione nella competenza della Società 
aeroport i di Roma. Gli invest imenti com
piut i da l l 'ALITALIA, che ha provveduto a 
propr ie spese alla costruzione dell 'aerosta
zione, sosti tuendosi allo Stato, dovranno es
sere valuta t i ai fini di un equo indennizzo; 

b) è al tresì competenza della Società 
aeroport i di R o m a la gestione dei r is torant i , 
mense e ba r a l l ' in te rno della zona dema
niale aeropor tuale . In tale per t inente pro
spettiva, il catering deve essere considerato 
come servizio aeropor tuale r ien t ran te nel la 
responsabi l i tà della Società aeroporti d i 
Roma. 

Se la Società aeroport i di Roma, mal
grado le at tual i difficoltà di organizzare il 
s istema aeropor tuale , è in condizioni di as
s icurare , nei tempi tecnici, un servizio ade-
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guato alle esigenze degli u tent i , non c'è . 
motivo a t rasfer i re , sia pu re sotto la sua j 
responsabil i tà , il servizio ad u n a subcon
cessionaria; 

c) l 'aeroporto di C iampino va adegua
tamente potenziato sia come scalo al terna
to rispetto a F iumic ino , sia per l 'a t t ivi tà 
dei voli regolari e dei charters ai qual i 
tale aeroporto è dest inato in man ie r a pre
cipua; 

d) la costruzione del la terza aerosta
zione di F iumic ino va congruamen te rin
viata nel tempo, tenuto conto de l l ' a t tua le 
cong iun tu ra sfavorevole. Occorre invece po
tenziare adegua tamen te VAir Terminal esi
stente presso la stazione Te rmin i per con
sentire di decongest ionare il traffico presso ; 
l 'aeroporto. j 

A tal fine occorre anche consent i re , co
me nei pr incipal i scali europei , il ceck-in 
presso VAir Terminal, evi tando che l 'ope
razione debba essere compiu ta solamente in 
aeroporto; 

e) occorre affrettare i t empi per assi
cu ra re u n rap ido col legamento t r ami te ro
taia t ra VAir Terminal e l ' aeropor to di Fiu
micino ». 

L'onorevole Marzotto Gaotorta ha presen
tato i seguenti e m e n d a m e n t i : 

Sopprimere il primo capoverso; 

Sostituire la lettera a) , con la seguente: 
a) sia t rasferi ta da l l 'ALITALIA alla 

Società aeroport i d i Roma l 'aerostazione per ¡ 
i voli nazional i , r i en t r ando tale gestione ; 
nel la sua competenza. Gli invest iment i com
piut i da l l 'ALITALIA, che ha provveduto a 
propr ie spese alla costruzione del l 'aerosta
zione, sosti tuendosi allo Stato, dovranno es
sere valutat i ai fini di u n equo indennizzo; 

sopprimere la lettera b); 

sopprimere il secondo periodo della let
tera d); 

alla lettera e), aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: essendo assolu tamente ina
deguato l 'a t tuale col legamento. 

MARZOTTO CAOTORTA. Li do per il
lustrat i , onorevole pres idente . 

MARINO. Devo dire che non sono d 'ac
cordo con la soppressione del p r i m o capo
verso proposta dal l 'onorevole Marzot to Cao-
torta, perché ques ta pa r t e del n. 10 mi 
sembra in logica connessione con le suc

cessive. Bisognerà, certo, t rovare un modo 
per indennizzare l 'ALITALIA. Per il resto 
sono d 'accordo con l 'onorevole Marzot to 
Caotorta per quan to concerne l ' aggiunta da 
lui proposta al la let tera e). Nul la da osser
vare , infine, a proposito del ceck-in. 

IPPOLITO. Sono d ' accordo sulle modi
ficazioni proposte dal l 'onorevole Marzot to 
Gaotorta al le lettere a), d) ed e) del n. 10 
che s t iamo esaminando , m a non sulla sop
pressione della let tera b). Questa è infatti 
impor tan te , perché, pu r t roppo , a l l ' aeropor to 
di F iumic ino dobb iamo regis t rare una situa
zione caotica, e se non si affronta il pro
b lema radica lmente , si corre il r ischio di 
farsi t rasc inare in un ' inf in i tà di contese. 
Mi s embra qu ind i che la soluzione prefi
gu ra t a dal la legge, e t rascr i t ta nella lettera 
b) in quest ione, sia la migl iore . 

FIORIELLO. S iamo d 'accordo sulle let
tere a), b) e d). Circa la let tera a), per 
al t ro, p r e a n n u n c i a m o la presentazione di un 
nostro emendamen to . Ri ten iamo che vi sia 
l 'esigenza di ass icurare alla compagnia di 
band ie ra u n a sua presenza nello scalo di 
a r m a m e n t o e u n rappor to diret to con gli 
u tent i , così come avviene per tut te le com
pagnie di band ie ra in qualsiasi paese del 
mondo . Questa esigenza, in te rmini di au
tonomia rispetto alla gestione aeropor tuale , 
d iventa però u n fatto negativo. Noi voglia
m o riaffermare innanzi tu t to il valore della 
legge n. 755 del 1973, che stabilisce la ge
stione un i t a r i a de l l ' ae ropor to di Roma, nel 
senso di gestione un i ta r ia del l ' aeros tazione 
nazionale e di quel la in ternazionale ; insom
ma , di tut to il s is tema aeropor tua le roma
no. Però , vi sono anche le esigenze della 
ALITALIA, che deve avere una propr ia 
prospet t iva , nei t e rmin i cui accennavo pr i 
ma , e qu ind i affermiamo il d i r i t to , da par
te de l l 'ALITALIA, di con t inuare a gestire 
la p ropr ia aerostazione nazionale in sub
concessione rispetto alla gestione del siste
m a aeropor tuale romano . In questo modo 
si ass icurebbe l 'omogenei tà della gestione 
aeropor tua le romana , e con temporaneamen
te si da rebbe alla compagnia di band ie ra , 
t rami te la gestione di una propr ia aerosta
zione, la possibil i tà di assolvere ad u n a 
ben precisa funzione in te rmini di rappor
to con gli u tent i . 

Quanto alla lettera b), noi comunis t i r i
t en iamo che le at t ivi tà concernent i i ser
vizi di bar , r is torante , mense , catering e 
le at t ività commerc ia l i possano essere gesti-
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te da società diverse da quelle aeroportua
li, pu rché esse non siano pr ivate , ma a 
par tecipazione pubbl ica . S iamo, ad esem
pio, d 'accordo sul fatto di aver affidato 
questi servizi alla SEARN, che è una so
cietà a capitale to ta lmente pubbl ico , il che 
assicura l 'esclusione dei pr ivat i dal la ge
stione dell s i s tema aeropor tuale romano . 

Pe r quan to r igua rda , poi, la lettera d), 
noi pens iamo sia necessario che, sulla base 
delle previsioni di traffico per i pross imi 
anni e tenendo conto della grave si tuazione 
economica dell paese, sia accantonata l ' ipo
tesi de l la costruzione della terza aerostazio
ne di F iumic ino . Qualora si decidesse in 
questo senso, si dovrebbe procedere a mo
dificare la legge n. 755 del 1973, essenzial
mente nei titoli secondo e terzo. Anche il 
sottosegretario di Stato per i t raspor t i , ono
revole Degan, ha affermato la necessità di 
modificare la citata legge n. 755, se si vuo
le in concreto evitare la costruzione della 
terza aerostazione di F iumic ino : ora, u n a 
modifica del genere non può che avvenire 
propr io a t t raverso la decisione di non co
s t ru i re la nuova aerostazione. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Poiché 
in base a quel la legge si è obbligat i ad ef
fet tuare tale costruzione ent ro un certo ter
mine , anche un semplice r invio rch iederebbe 
una modifica della legge stessa. 

FIORIELLO. La nostra proposta è che 
non si debba autor izzare la società a co
s t ru i re la nuova aerostazione di F iumic ino . 

MA OLIANO. Sono d 'accordo sul l 'espres
sione « non può gestire », di cui alla let
tera a); per q u a n t o r i gua rda la lettera e), 
non so se si pot rebbe da re qua lche indi
cazione più incisiva, dato che il disservizio 
nel col legamento t ra VAir Terminal e l 'ae
roporto d i F iumic ino sta d iventando vera
mente insopportabi le , con riflessi negativi 
sul già congest ionato traffico di Roma, e 
non garant isce agli utenti i taliani e stra
nieri quell'efficienza che u n servizio del ge
nere dovrebbe avere. T r a l 'a l t ro, si t ra t ta 
di un col legamento anche molto costoso, 
men t re a Tor ino, ad esempio, non costa 
nul la , ed in al t re città europee costa poco. 
Insisterei d u n q u e magg io rmen te su questo 
punto , che affronta un a rgomento mol to 
sentito da l l 'op in ione pubbl ica , che a t tual
mente fruisce di un servizio lento e fasti
dioso, come dicevo, in quan to spesso d u r a 
più il viaggio da l l ' ae ropor to di F iumic ino 

'r]]VAir Terminal, che quello aereo vero e 
propr io . Penso, r ipeto, che l 'opinione pub 
blica g rad i rebbe molto u n nostro interven
to su ques t ' a rgomento . Tra l 'a l t ro, tale ser
vizio di col legamento è par t ico larmente co
stoso perché nasconde una grossa specula
zione, su cui era stato già sollevato anni 
fa u n g rande c lamore; i prezzi sono così 
elevati perché chi gestisce questo servizio 
vuole guadagna re eccessivamente. Insisto 
per tan to a che si provveda ad u n collega
mento con l 'aeroporto di F iumic ino t rami
te rotaia; tutt i sapp iamo, del resto, che è 
facile a l lungare l 'a t tuale tracciato della li
nea metropol i tana , e ciò facendo si avreb
be u n servizio rapido, ed un collegamento 
sot terraneo con la rete delle ferrovie dello 
Stato. Vi sono in proposito alcuni progett i , 
m a 1'opería non si realizza perché eviden
temente vi sono, sotto, sotto, interessi che 
prevalgono su quell i della collettività. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Vi è 
u n a pregiudiz ia le del l 'Azienda delle ferrovie 
dello Stato per quan to att iene alla sistemazio
ne di queste linee che vanno verso il T i r reno. 

MAGLÌANO. Non esiste progetto che non 
incontri obiezioni da par te delle ferrovie 
dello Stato. Ma il c i t tadino, che vede 
t ra t tars i di una zona pianeggiante , che c'è 
già il tronco di metropol i tana che arr iva 
fino ad Ostia e lambisce l 'aeroporto, non 
comprende perché non si possa stabil ire 
questo col legamento t rami te rotaia con 
l 'aeroporto di F iumic ino . Se vi fosse una 
precisa volontà politica di procedere alla 
realizzazione di un 'ope ra del genere, si su
pererebbero tutt i gli ostacoli. Approfi t t iamo 
d u n q u e dell 'occasione che ci è offerta da 
questo documento per da re al l 'opinione 
pubbl ica la sensazione che anche su que
sto ter reno qualche cosa si sta muovendo. 

CARADONNA. Rich iamo l 'at tenzione del
la Commiss ione sulla necessità di potenzia
re i col legamenti t ra la città di Roma e 
l 'aeroporto di Ciampino . Al r iguardo pre
senteremo u n apposito emendamento . Dob
b iamo infatti tener presente che, pur t roppo , 
il traffico sulla via Appia, soprat tut to in 
certi giorni , è par t i co la rmente congestiona
to e caotico. Ri ten iamo qu ind i che sia op
por tuno potenziare la l inea ferroviaria Ro
ma-C iampino , tenendo soprat tu t to conto del 
fatto che la relat iva spesa non sarebbe ec
cessiva, essendo questo tronco vicino al-
YAir Terminal. 
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LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Qual è 
la frequenza dei convogli su questa l inea ? 

CARADONNA. È molto scarsa: occorre
rebbe invi tare l 'Azienda delle ferrovie dello 
Stato ad at t rezzare convenien temente anche 
questo percorso che, t ra l 'a l t ro, è molto 
breve. 

MASCIADRI, Relatore. Cercherò di ri
spondere esaur ien temente alle osservazioni 
sollevate dai colleghi. 

Pe r quan to concerne la lettera a) del la 
pagina 6 del n. 10 del paragrafo J5), men
tre accetto l ' emendamen to del l 'onorevole 
Marzotto Caotorta, desidero far presente che, 
se fosse accolta la proposta del l 'onorevole 
Fioriello, ci t rove remmo nel la seguente si
tuazione: l 'aerostazione in ternaz ionale ver
rebbe ad essere gestita dal la Società aero
porti di Roma, men t r e l 'aerostazione na
zionale, che dista dal la p r i m a soltanto u n a 
qua ran t ina di met r i , sa rebbe gestita dal
l' ALITALIA, cui spetta anche di provve
dere allo handling che, come i colleghi san
no, si art icola in u n a p lu ra l i t à di servizi . 
Noi abb iamo approvato il p rovved imento 
che è poi d ivenuto la legge n. 755 del 1973 
per due ordini di motivi . Innanz i tu t to per 
realizzare l 'un i tà di gestione dei servizi 
de l l ' aeropor to di F iumic ino , ed è pe r que-
s l o che è sorta la Società aeroport i di Ro
ma, alla quale debbono par tec ipare anche i 
comuni , la provincia e la regione. Il nostro 
spiri to era quello di farvi en t ra re gli enti 
locali con il 49 per cento del capi tale , men
tre il 51 per cento sarebbe stato detenuto 
da questa società « ir izzata ». L 'ALITALIA, 
invece, è comple tamente a capitale IRI , 
ment re gli enti locali sono asso lu tamente 
esclusi; qu ind i , anche per ragioni pol i t iche, 
il g ruppo socialista non può accettare questa 
proposta. Inol t re , la legge p r i m a r icordata 
tendeva anche alla real izzazione della ter
za aerostazione, che o rmai si afferma non 
debba essere più costrui ta . Se salta anche 
questo motivo, non ci resta che sciogliere 
la Società aeroport i di R o m a che, cosi stan
do le cose, dovrebbe provvedere soltanto 
alla gestione della metà del l 'aerostazione in
ternazionale . Va inoltre r icordato che è già 
stata subconcessa a l l 'ALITALIA u n a serie 
di catering (mense, r i s torant i , bar) che con
tr ibuisce al f raz ionamento della gestione 
dei servizi, con t ra r i amente a quan to , come 
ripeto, ci e ravamo propost i con la legge 
n. 755. Non dobb iamo poi d imen t i ca re che 
la provveditor ia di bordo è nelle m a n i di 

u n pr ivato , il quale fornisce i tabacchi , i 
p rofumi e gli al tr i articoli che vengono 
vendut i a bordo degli aerei. Mi è perve
nu t a da a lcuni s indacat i u n a nota in cui si 
protesta v ivacemente per la SEARN: ab
b iamo u n a serie di noie perché i lavorato
ri de l l ' aeropor to di F iumic ino sono in sub
bugl io . P e r real izzare l 'uni tà , s iamo del 
parerte che si debba s tabi l i re u n ' u n i c a ge
stione delle d u e aerostazioni contigue da 
par te della Società aeroport i di Roma, a 
meno che non si decida di vanificare la 
legge n. 755 e, in tal caso, a l l ' ammin i s t r a 
zione del l ' aeropor to p rovvedere l 'ALITALI A 
o p p u r e lo Stato, Va però ri levato che, in 
ogni caso, il servizio dì bigl iet ter ia deve 
r i m a n e r e affidato a l l 'ALITALIA, perché in 
questo settore esiste u n a legi t t ima concor
renza; anche al tr i par t icolar i servizi deb
bono res tare nelle m a n i del vettore, men
tre tut t i gli al tr i dovranno essere gestiti 
dal la SAR, per non spezzare l 'un i tà della 
conduzione . 

Per i motivi che ho esposto, annunc io 
la presentazione di un apposito emenda
mento . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Fioriel lo, 
Carr i e Gugl ie lmino h a n n o presenta to il 
seguente e m e n d a m e n t o : 

Sostituire la lettera a), con la seguente: 
a) l 'ALITALIA può con t inuare a ge

stire l 'aerostazione per i voli nazional i così 
come l 'a t t ivi tà di handling nel la stessa ae
rostazione in u n rappor to di subconcessio
ne con l 'a t tuale s is tema aeropor tuale roma
no (Società aeroport i d i Roma), tenuto con
to che spetta, in v i r tù della legge n. 755 
del 1973, alla SAR il compi to di gestire il 
s is tema aeropor tua le in quest ione; assicu
r ando così a l l 'ALITALIA, ne l l ' ambi to di 
u n a gestione un i t a r i a e pubbl ica degli ae
roport i , una sua i m m a g i n e nello scalo di 
a r m a m e n t o e un suo rappor to diret to con 
gli u tent i . 

Il relatore, onorevole Masciadr i , ha pre
sentato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Sostituire la lettera b) del numero 10 
con la seguente: 

b) la forni tura dei pasti a bordo, co
me anche la gestione dei r i s torant i , mense 
e bar , ed inoltre la provvedi tor ia di bordo 
(che costituisce un uti le per chi la gesti
sce) nel s is tema aeropor tua le romano , rien
t rano nel q u a d r o dei servizi aeropor tual i 
che debbono essere assicurat i dal la Società 
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aeroport i di Roma, in base al l 'ar t icolo 4 
della legge 10 novembre 1973, n. 755. Fer
m o tale pr inc ip io di cara t tere generale , tut
tavia, la scelta t ra la gestione dire t ta da 
pa r te della Società aeroport i di R o m a e 
la subconcessione consenti ta dal lo stesso ar
ticolo 4 è condizionata al r i sul ta to del ser
vizio reso al pubbl ico . Ove si ponesse il 
p rob l ema della subconcessione dei servizi 
cui si è fatto r i fer imento , in tal caso essi 
dovrebbero essere assicurat i da una o p iù 
società a par tecipazione statale, a l t amente 
specializzate nel settore per r ispet tare lo 
spir i to della legge n. 755, con esclusione 
assoluta dei pr ivat i . Na tu ra lmen te la socie
tà subconcessionar ia dovrebbe operare se
condo cri ter i di economicità e sotto il con
trollo della Società aeroport i di Roma. 

Gli onorevoli Carr i , Fioriel lo e Gugliel-
mino h a n n o presenta to il seguente emen
damen to alla lettera b): 

Sostituire la lettera b) con la seguente: 
b) le att ività che concernono i servi

zi bar , r i s torante , mense , catering e le at
t ività commercia l i possono essere gestite da 
società diverse da quel le aeropor tual i , a 
condizione che si t ra t t i di aziende a totale 
par tecipazione pubbl ica , come è avvenuto a 
Roma, dove opera la SEARN, società a ca
pitale to ta lmente pubbl ico . 

Gli onorevoli Mar ino , Baghino, Caradon-
na e Turch i h a n n o presenta to il seguente 
e m e n d a m e n t o alla let tera c): 

Aggiungere, alla lettera c), le parole: si 
r accomanda l ' adeguamento della esistente 
linea ferroviaria. 

Il relatore, onorevole Masciadr i , ha pre
sentato il seguente e m e n d a m e n t o : 

Sostituire la lettera d) con la seguente: 
d) la costruzione del la terza aerostazio

ne di F iumic ino va congruamen te r invia ta 
nel tempo, tenuto conto del l ' a t tua le con
g iun tu ra sfavorevole, e modificando oppor
t u n a m e n t e la legge n. 755 del 10 novem
bre 1973. Occorre invece affrettare i tempi 
per ass icurare un rap ido col legamento tra
mi te rotaia con YAir Terminal esistente 
presso la stazione Te rmin i , per consentire 
di decongest ionare il traffico presso l 'aero
porto. A tal fine occorre anche consentire , 
come nei pr inc ipa l i scali europei , il ceck-in 
presso Air Terminal evi tando che l 'opera
zione debba essere compiu ta soltanto in ae
roporto. 

L 'onorevole Magl iano ha presentato il 
seguente emendamen to : 

Sostituire la lettera d) con la seguente: 
d) deve essere realizzato il collegamen

to t rami te rotaia t ra l 'aeroporto di Fiumici
no e YAir Terminal, a l lungando l 'a t tuale 
tracciato della l inea metropol i tana . 

Gli onorevoli Carr i , Fioriello e Gugliel-
mino h a n n o presenta to il seguente emen
damen to : 

Sostituire la lettera d) con la seguente: 
d) sulla base delle previsioni di traf

fico per i pross imi anni e della grave si
tuaz ione economica del paese, va assoluta
mente esclusa l ' ipotesi del la costruzione del
la terza aerostazione di F iumic ino . Si r i
chiederebbe inoltre la modifica della leg
ge n. 755, del 1973 essenzialmente nei ti
toli II e I II . 

Il re latore , onorevole Masciadri , ha pre
sentato il seguente emendamen to : 

Sopprimere la lettera e). 

L 'onorevole Carr i ha presentato il se
guente emendamen to . 

Dopo la lettera e) aggiungere la se
guente: 

/) sono da escludere concessioni e sub
concessioni a società che non abbiano pre
senza di capi ta le pubbl ico. 

MASCIADRI, Relatore. Mi associo allo 
e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Carr i , relativo 
alla aggiunta di una lettera / ) . 

P e r quan to r igua rda la lettera b) mi 
pare r isult i ch ia ramen te - anche da quanto 
sostenuto da i colleghi con gli al tr i emen
dament i - che deve essere esclusa ogni for
m a di gestione pr iva ta per i servizi bar , 
mense e r is torant i . La gestione di tali ser
vizi è affidata alla Società aeroport i di 
Roma, che deve r i sponderne e che può af
fidare tale gestione ad u n ' a l t r a società spe
cializzata (SEARN), appar tenente al g ruppo 
IRI , in base alla legge n. 755 del 1973, 
che ha come scopo la r icerca de l l 'un i tà in 
mate r ia di gestione aeropor tuale . 

Pe r quan to r i gua rda la let tera c), non 
ho nul la in cont ra r io ad accettare u n emen
d a m e n t o m i r a n t e a potenziare l 'aeroporto 
di Giampino e il suo col legamento con la 
città. 

Sarei , invece, del parere , per quanto si 
riferisce alla terza aerostazione di F iumi -
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cino, di non essere categorici fino al pun to 
di escluderne la possibil i tà di a t tuazione, 
come ha proposto l 'onorevole Fiorello, così 
come sono contrar io ad ogni proposta ten
dente a real izzare subi to tale aerostazione, 
data la cong iun tu ra sfavorevole in cui si 
trova il paese. Credo che la soluzione mi
gliore sia quella di t rovare una formula 
che ne escluda, per il momento , la costru
zione ma che non ne p rec luda , per il fu
turo, la possibil i tà . 

Concordo, comunque , sul la sostanza dello 
emendamento presenta to da i colleglli comu
nisti . 

Per quan to r igua rda l ' emendamen to pre
sentato dal l 'onorevole Magl iano in mer i to 
al l 'Air Terminal e al col legamento t r ami te 
rotaia, penso sia prefer ibi le l a formulazio
ne del mio e m e n d a m e n t o al la le t tera d), 
fermo res tando che sono d 'accordo in li
nea di pr incipio con tale emendamen to . 

È in quest 'ot t ica, dato che l ' a rgomento 
viene esauri to dal mio e m e n d a m e n t o al la 
lettera d), che ho altresì proposto la sop
pressione della lettera e). 

MARZOTTO CAOTORTA. Il ceck-in è 
t roppo gravoso per la Società aeroport i di 
Roma, 

MAGLIANO. Rit i ro il mio emendamen to . 

MARZOTTO CAOTORTA. R i to rnando u n 
at t imo indietro, vorrei chiedere al relatore 
la sua opinione in mer i to al p r i m o capo
verso del n. 10) di cui ho chiesto la sop
pressione. 

MASCIADRI, Relatore. Sono del pa re re 
che la p r i m a par te del capoverso del nu
mero 10) debba essere soppressa, m e n t r e 
sarei per il m a n t e n i m e n t o della seconda, 
dove si fa riferimento wlVhandling. A que
sto fine l ' e m e n d a m e n t o soppressivo del l 'ono
revole Marzotto Caotorta dovrebbe in tender
si l imitato alla soppressione delle paro le : 
« anche se non appare leg i t t imo il tentat ivo 
dei vettori aerei d i sot t rars i in I tal ia alle 
prerogat ive dei gestori aeropor tua l i ». Non 
ho difficoltà a d ich ia ra re che la frase re
lativa alVhandling si riferisce a tut t i gli 
aeroport i , ed in par t icolare a quello di 
Roma; r i tengo, infatt i , che sia uti le muo
vere u n a crit ica al metodo con cui viene 
gestito questo servizio, e che lo Stato non 
può non intervenire . 

MARZOTTO CAOTORTA. Concordo sul
la nuova formulazione data dal re la tore 

al p r i m o capoverso del n. 10) e r i t i ro il 
mio e m e n d a m e n t o soppressivo. 

I P P O L I T O . A mio avviso la nuova for
mulaz ione della let tera b) capovolge la si
tuazione qua le r i sul tava dal documento pre
disposto dal relatore. Il p rob l ema non è 
solo di s is temazione de l personale , che de
t e rmina le note prese d i posizione dei sin
dacat i , m a è anche di reddi to . Faccio rile
vare che il catering fino ad ora è stato 
considerato un servizio reddit izio. Non bi
sogna vanificare la possibil i tà di gestione 
au tonoma della Società aeroport i di Roma. 
Infatti , noi dobb iamo preoccuparci di u n 
p rob lema di gestione del denaro pubbl ico , 
a l t r iment i c re iamo in Italia servizi che ven
gono gestiti dal le compagnie di band ie ra 
con conseguenze che h a n n o avuto poi come 
r isu l ta to quello di far togliere da l la so
cietà BEA i servizi di catering in Italia. 

MARINO. La responsabi l i tà della gestio
ne implica anche il fatto che la Società 
aeroport i di Roma debba gestire quest i ser
vizi. Pe r t an to il g ruppo del MSI-des t ra na
zionale voterà contro per una ragione di 
pr incipio . 

FIORIELLO. La legge n. 775 del 1973 
prevedeva l 'un i ta r ie tà del la gestione, visti 
gli inconvenient i del passa to . Con il nost ro 
emendamen to p reved iamo infatti che tutt i 
gli aeroport i della capi tale debbano essere 
gestiti dal la Società aeroport i di Roma. 

Per quan to r i gua rda l 'aerostazione ALI
TALI A, per le considerazioni che facevo pri
ma , e cioè la necessità che la compagnia 
di bandi-era assolva ad una certa funzione 
in rappor to a l l ' u tenza ed anche in rappor to 
alle a l t re compagnie , in tend iamo ass icurare 
l 'un i ta r ie tà della gestione, m a anche la sub
concessione a l l 'ALITALIA. In tal modo, in
somma, ass icur iamo prest igio alla compagnia 
di band ie ra e, nello stesso tempo, salva
g u a r d i a m o l 'un i ta r ie tà della gestione degli 
aeroport i di Roma. 

Pe r quan to r i gua rda la SEARN, bisogna 
precisare qual i debbono essere i servizi: 
qu ind i , anche in questo caso vi è la possi
bil i tà che la gestione venga affidata ad una 
società a par tecipazione s tatale: questo sem
pre al fine di evi tare l ' immiss ione dei pr i 
vat i , che sono stati la causa di tut te le 
disfunzioni che oggi regis t r iamo, a lmeno 
fino a che non è en t ra ta in vigore la legge 
n. 755 del 1973. 

Pe r quan to concerne la nuova aerosta-
I zione di F iumic ino , non è solo per motivi 
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di traffico, ai qual i ho fatto b revemente 
cenno, che non si può costruir la , m a ve ne 
sono anche al t r i . È per queste ragioni che 
sostengo la necessità d i sosti tuire il secon
do e il terzo paragrafo della relazione. 

CARRI. Dal m o m e n t o che la ma te r i a 
t ra t ta ta in questa par te della relazione è 
molto complessa, sarebbe forse oppor tuno , 
per g iungere ad u n a decisione uni ta r ia , in
car icare u n Comitato r is t ret to di svolgere 
un lavoro di con temperamento delle var ie 
posizioni. 

MASCIADRI, Relatore. Voglio dire , con 
mol ta lealtà, che, se la Commissione r i t iene 
utile n o m i n a r e u n Comitato r is tret to, io 
sono d 'accordo, m a non vedo in che modo, 
a questo pun to , si possano concil iare le po
sizioni cont ras tant i . 

Pe r quan to r i gua rda la let tera a), debbo 
di re che il g ruppo socialista non intende 
a s sumere la responsabi l i tà d i vedere u n a ae
rostazione spaccata in var ie pa r t i : u n a in 
m a n o agli aeroport i di Roma, l 'a l t ra che 
scompar i rebbe e la terza affidata al l 'ALI-
TALIA. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marzot to Cao-
torta, che h a r i t i ra to il suo emendamen to 
soppressivo del p r imo capoverso del n. 10), 
ha presentato il seguente al t ro emenda
mento : 

Al primo capoverso, sopprimere le pa
role: « anche se non appa re legi t t imo il 
tentativo dei vettori aerei di sot t rars i in 
Italia alle prerogat ive dei gestori aeropor
tuali ». 

MASCIADRI, Relatore. Accetto questo 
emendamen to . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione le pa
role del capoverso del n. 10) di cui ho 
dato le t tura , di cui l 'onorevole Marzot to 
Caotorta ha chiesto la soppressione, accet
tata dal relatore. 

(Sono respinte). 

La frase s ' in tende per tan to soppressa. 
Pongo in votazione il secondo capoverso 
del n. 10). 

(E approvato). 

Pongo in votazione l ' emendamen to sosti
tutivo della lettera a) degli onorevoli Fio

r e l l o , Carr i e Gugl ie lmino, non accolto dal 
relatore. 

(È respinto). 

Pongo in votazione l ' emendamen to sosti
tutivo della lettera a) del l 'onorevole Marzot
to Caotorta, accolto dal relatore. 

(E approvato). 

MASCIADRI, Relatore. Per quan to ri
g u a r d a la lettera b) avevo l ' intenzione di 
insistere pe r il man ten imen to del testo ori
g inar io , però bisogna tener conto delle os
servazioni che sono state fatte e di alcuni 
fatti che sono accadut i : ind ipendentemente 
dalla m i a e dal la vostra volontà è fuori 
di dubb io che oggi esiste la SEARN e che 
essa è s tata accettata anche dai s indacat i . 
In questa ottica, la formulazione or iginar ia 
della mia relazione rappresenta un tentativo 
di compromesso al quale penso sia possi
bile scendere . 

MARZOTTO CAOTORTA. Dichiaro di ri
t i rare il mio emendamen to soppressivo del
la lettera b) e di ader i re a l l ' emendamento 
del relatore. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione lo 
emendamen to degli onorevoli Carr i e Gu
gl ie lmino, sostitutivo della lettera b), non 
accettato dal relatore. 

(È respinto). 

Pass iamo a l l ' emendamen to del relatore, 
sosti tutivo della let tera /;). 

MARINO. Non è possibile che noi ob
b l igh iamo a procedere alla subconcessione: 
d o v r e m m o dire che « si può porre il pro
b lema » della subconcessione. 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Il con
cetto è quello di man tene re inal tera t i i ter
min i della legge, salvo che, se si decide di 
r icor rere ad u n a subconcessione, dovrà trat
tarsi di subconcessione ad una società a par
tecipazione statale. Se la Società aeroport i di 
R o m a deve concent rare i suoi sforzi nel mi
gl ioramento dei servizi di carat tere tecnico-
operat ivo, si pone il p rob lema in questione. 

MARINO. La formulazione prospet ta ta 
dal l 'onorevole Giovanni Lombard i non mi 
s e m b r a accettabile. 

MASCIADRI, Relatore. Ripeto che con 
la seconda par te del mio emendamen to in-
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tendo di re che, ove si ponga il p rob l ema 
della subconcessione dei servizi cui si è 
fatto r i fer imento, essi dovrebbero in tal 
caso essere assicurat i da u n a società alta
mente specializzata nel settore, a par tecipa
zione statale, con esclusione assoluta dei pr i 
vati. 

MARINO. Il g ruppo del MSI-des t ra na
zionale è contrar io a questa seconda par te 
de l l ' emendamento . Non è infatti oppor tuno 
escludere in questa mate r ia l ' in iziat iva pri
vata. 

IPPOLITO. Anche il g ruppo socialdemo
cratico è contrar io . 

P R E S I D E N T E . Por rò a l lora in votazione 
l ' emendamento Masciadr i sosti tutivo del la 
lettera b) del n. 10) del paragrafo B) per 
divisione. 

Do le t tura della p r i m a par te : 
« La forn i tura di past i a bordo, come 

anche la gestione dei r i s torant i , mense , bar , 
ed inoltre la provvedi tor ia di bordo - che 
costituisce un uti le per chi la gestisce - nel 
sistema aeropor tuale romano , r i en t rano nel 
quadro dei servizi aeropor tual i che debbono 
essere assicurat i dal la Società aeroport i di 
Roma in base a l l 'a r t icolo 4 de l la legge 10 
novembre 1973, n. 755. F e r m o tale pr in
cipio di cara t tere generale , tu t tavia , la scel
ta t ra la gestione d i re t ta da par te della So
cietà aeroport i di Roma o la subconcessio
ne, consenti ta dallo stesso articolo 4, è con
dizionata al r isul ta to del servizio reso al 
pubbl ico ». 

La pongo in votazione. 
(E approvata). 

Do let tura della seconda par te de l l ' emen
damento : 

« Ove si ponesse il p rob lema della sub
concessione dei servizi cui si è fatto rife
r imento , essi dovrebbero in tal caso essere 
assicurati da una o più società a parteci
pazione statale, a l t amente specializzate nel 
settore, per r ispet tare lo spir i to della legge 
n. 755, con esclusione assoluta dei pr iva t i . 

Na tu ra lmen te la società subconcess ionar ia 
dovrebbe operare secondo cri ter i di econo
micità e sotto il controllo della Società ae
roporti d i Roma ». 

FIORIELLO. Il g r u p p o comunista, si 
asterrà dalla votazione sulla seconda par te 
de l l ' emendamen to Masciadr i . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione la se
conda par te de l l ' emendamen to Masciadr i . 

(E respinta — Proteste dei deputati Ip
polito e Turchi). 

MASCIADRI, Relatore. Dopo l 'esito di 
questa votazione è evidente che il capitale 
pr iva to par tec iperà alla gestione del l 'aero
stazione ! 

IPPOLITO. Dipende da l la in terpre tazione 
che d iamo alla legge: se ques ta è nel senso 
di un 'esc lus ione della subconcessione, allora 
non vi potrà essere par tecipazione né di ca
pitale pr ivato né di capitale pubbl ico . 

M A R Z O T T O CAOTORTA. Non abb i amo 
escluso la subconcessione, in quan to abbia
mo stabil i to che, se r ichiesta, la SAR può 
operare in tal senso. 

P R E S I D E N T E . Pass iamo a l l ' emendamen
to aggiunt ivo alla let tera c) degli onorevoli 
Mar ino , Turch i , B'aghino e Canadonna. 

MASCIADRI, Relatore. Accetto l ' emenda
mento . 

MARZOTTO CAOTORTA. Anch ' io sono 
d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l 'emen
damen to Mar ino ed al tr i di cui ho da
to precedentemente le t tura , accettato dal re
latore. 

(E approvato). 

Pongo in votazione la lettera c) con la 
modificazione testé appor ta ta . 

(E approvata). 

Pass iamo agli e m e n d a m e n t i presentat i 
alla let tera d), di cui ho dato precedente
mente le t tura . L 'onorevole F io r i t i lo ha pre
sentato il seguente e m e n d a m e n t o a l l ' emen
damen to del re la tore: 

Dopo la parola « sfavorevole » aggiungere 
le parole: « modif icando oppor tunamen te la 
legge n. 755 del 1973, condizione r i tenuta 
indispensabi le , come per gli al t r i aeroport i , 
per una espansione del t raspor to aereo ». 

FIORIELLO. R i n u n c i a m o al l ' i l lus t raz ione 
e r i t i r i amo il nostro e m e n d a m e n t o sostitu
tivo del la let tera d) . 

M A R Z O T T O CAOTORTA. A mio avviso 
i due concetti del r invio della costruzione 
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della nuova aerostazione e del potenziamen
to dei col legamenti dovrebbero essere man
tenut i dis t int i . Comunque r i t i ro il mio 
emendamen to soppressivo del secondo pe
riodo del la lettera fi?) e quello aggiunt ivo 
del la let tera e). 

LOMBARDI GIOVANNI ENRICO. Sono 
favorevole a l l ' e m e n d a m e n t o presenta to dal 
re latore , modificato dal s u b e m e n d a m e n t o dei 
colleghi comunis t i , t endente , nel caso di r in 
vio, a r accomandare la modificazione del la 
legge n. 755 del 1973. 

IPPOLITO. Sono cont ra r io a l l ' emenda
mento . 

MARINO. Anch ' io sono contrar io . 

MASGIADRI, Relatore. Accetto il sub
e m e n d a m e n t o del l 'onorevole Fioriello. 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione il 
s u b e m e n d a m e n t o Fioriel lo a l l ' emendamen to 
del relatore di cui ho precedentemente dato 
let tura, accettato da l lo stesso relatore. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l ' emendamen to del 
relatore nel testo modificato dal subemen
damento testé approvato . 

(È approvato). 

Pongo in votazione la let tera e), di cui 
il relatore ha chiesto la soppressione. 

(E respinta). 

La lettera e) s ' in tende per tan to sop
pressa. 

Pass iamo alla lettera / ) , di cui l 'onore
vole Carr i h a chiesto l ' inser imento , accet
tato dal relatore. 

MARINO. Il g ruppo del MSI-rìestra na
zionale voterà contro la lettera / ) . 

P R E S I D E N T E . Pongo in votazione l'e
m e n d a m e n t o del l 'onorevole Carr i , firmato 
anche dal relatore, di cui ho dato pre
cedentemente let tura, aggiunt ivo di una 
let tera / ) . 

(E approvato). 

Pongo in votazione il n. 10) del paragra
fo B) nel suo complesso, con le modifiche 
testé appor ta te . 

(E approvato). 

Il seguito della discussione è r inviato a 
domani ma t t i na alle ore 9. 

L a s eduta termina a l l e 18,45. 




